
vorrei condividere in questo edito-
riale un tema che mi sta molto a
cuore e che, quotidianamente,
mi viene evidenziato durante

molti degli incontri ufficiali, ai quali ho il pia-
cere o la responsabilità di partecipare.
Sono tante le persone incontrate che
lamentano il microimbarbarimento della
nostra vita quotidiana, attraverso una forma
di inciviltà dilagante, di menefreghismo e di
irresponsabilità nelle piccole cose della vita.
Per evitare fraintendimenti, non stiamo par-
lando di violenza o di piccola o grande cri-
minalità, ma di un crescente egoismo, del
disprezzo degli altri, dell’arroganza priva di
gentilezza, del non rispetto delle norme
che dovrebbero regolamentare il nostro
vivere civile. 
Tanti sono gli esempi citati o i casi perso-
nali vissuti e penso che ognuno di noi se ci
pensa un po’ ne troverà parecchi purtrop-
po da raccontare. Potremmo fare una clas-
sifica o meglio una classificazione per argo-
mento, potremmo sbizzarrirci e parlarne
per ore; nella mia esperienza di Sindaco,
tra i temi più ricorrenti insieme alle relazio-
ni interpersonali sempre più degradate
(soprattutto nei condomini) appare il pes-
simo comportamento stradale.
Comportamento stradale? Ebbene (anche
se di bene non c’è proprio nulla) si. Chi di
noi non si è mai lamentato o non è stato
vittima della pericolosa tendenza di tante
persone a non rispettare le norme del
Codice della Strada, a commettere infrazio-
ni pericolose per sé e per gli altri, a non
avere un comportamento prudente e
rispettoso degli altri? 
Qualcuno sorriderà pensando alle parole
che sto per scrivere, ma parecchi studiosi ci
dicono e confermano che un pessimo
comportamento stradale è l’anticamera
dell’infelicità (addirittura collettiva), in

quanto genera rabbia, rancore e frustrazio-
ne, rafforza un senso di illegalità diffusa.
Probabilmente, sto per dire la cosa più
ovvia, tanti incidenti, soprattutto quelli più
gravi e mortali, potrebbero essere facil-
mente evitabili con un più corretto com-
portamento!
Senz’altro qualcuno penserà che sto esa-
gerando, ma se ci pensiamo seriamente …
quante arrabbiature quotidiane, quanti inci-
denti potremmo evitare, se tutti fossimo
più rispettosi quando siamo alla guida dei
nostri mezzi?
Qualcuno farà i debiti scongiuri e penserà
in cuor suo che è un argomento che non
lo riguarda, in quanto la sua guida è pru-
dente, le nostre strade sono tranquille e
sicure, il traffico non è caotico e non ravve-
de così la necessità di parlare di rispetto
del Codice della Strada. Bene, ma la realtà
anche del nostro paese è purtroppo diver-
sa. Non passa settimana che non riceva
una o più richieste di intervenire per sco-
raggiare o reprimere atteggiamenti di gui-
datori di veicoli di qualsiasi sorta, alquanto
disciplinati. Sto esagerando ancora? Non
direi, basta semplicemente girare per le
strade del nostro paese per capire come
alcune di esse siano cambiate negli ultimi
anni con la realizzazione di dossi artificiali o
passaggi pedonali rialzati atti a far rallenta-
re la corsa (nel senso vero e proprio della
parola) di tanti veicoli guidati da persone
che non sanno o vogliono riconoscere la
differenza tra una strada di paese e la pista
di un autodromo.
Qualcun altro avrà la conferma che ciò non
lo riguarda, ma se ci pensiamo bene …
quanti parcheggi o soste dove vige il divie-
to solo per evitare di fare qualche passo in
più a piedi, senza il minimo interesse ver-
so il potenziale pericolo che tale gesto può
creare agli altri. “Tanto è solo per pochi

minuti” dicono alcuni, ma quei pochi minu-
ti possono cambiare o far perdere la vita a
chi in quella strada sta passando!
Potrei continuare per ore ad elencare tanti
esempi, ma preferisco fermarmi qui. Il
messaggio che però vorrei dare è che non-
ostante tutti gli sforzi anche economici che
l’Amministrazione Comunale può e deve
fare, pur in un momento di scarsità di risor-
se, per mantenere e migliorare la sicurezza
stradale, attraverso la manutenzione ordi-
naria e straordinaria, miglioramento della
illuminazione, della visibilità, della segnale-
tica, della viabilità, dei controlli e di tanto
ancora … tutto è inutile se poi non ci met-
tiamo la mano sulla coscienza e non cer-
chiamo di essere più rispettosi!
Un invito ad essere più rispettosi per se e
per gli altri, magari facendo tesoro della
poesia che tanti papà dei bambini che fre-
quentano la scuola materna di Veduggio
hanno ricevuto nell’occasione della propria
festa e che potete trovare qui sotto.

IL SINDACO
Gerardo Fumagalli

EDITORIALE

Il senso del rispetto …

P E R I O D I C O  I N F O R M A T O R E  A  C U R A  D E L L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E
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Caro Papà
Se mentre lavori, pensi sempre e soltanto
ai motori, 
accetta in regalo questo oggetto che ti
farà fare un parcheggio perfetto.
E già che ci siamo ripassiamo insieme
quello che sappiamo
A tutto gas, ti piace viaggiare, ma allo
stop ti devi fermare
Ascolta la musica a più non posso, ma
stai attento al semaforo rosso
Se trovi un parcheggio nessuno ti sposta,
ma evita almeno il divieto di sosta
Stare legati è una cosa un po’ dura, ma è
sempre meglio avere la cintura.
E se vuoi bene al tuo bambino, mettilo
sempre sul seggiolino.
Auguri Papà.





SPECIALE REFERENDUM

Speciale Referendum3
Se vince il SI
L’articolo in questione verrà cancellato, i
gestori dovranno reinvestire parte del
guadagno per il miglioramento del servi-
zio evitando quindi rincari delle bollette
dell’acqua.
Se vince il NO
La legge in vigore rimarrà invariata.

QUESITO 3: 
Centrali nucleari si o no?
“Volete voi che sia abrogato il decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, nel testo risultante per

effetto di modificazioni ed integrazioni
successive, recante Disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplifica-
zione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione
tributaria, limitatamente alle seguenti
parti: art. 7, comma 1, lettera d: realizza-
zione nel territorio nazionale di impianti
di produzione di energia nucleare?”
In pratica:
Il referendum del 1987 aveva stabilito
che in Italia non si sarebbero più costrui-
te centrali nucleari. La legge Sviluppo del
2008 sancisce il nostro ritorno al nuclea-
re e stabilisce che il Governo dovrà loca-
lizzare i siti per la costruzione di una deci-
na di nuove centrali nucleari sul territorio
nazionale e individuare sistemi di stoc-
caggio e deposito definitivo delle scorie
radioattive. 
Se vince il SI
Verrà riconfermato l’esito del referendum
del 1987 e non verrà prevista la costru-
zione di nuove centrali nucleari in Italia.
Se vince il NO
La legge che prevede la costruzione di
nuove centrali rimarrà invariata

QUESITO 4: 
Legittimo impedimento si o no?
“Volete voi che siano abrogati l’articolo
1, commi 1, 2, 3, 5, 6 nonchè l’articolo
1 della legge 7 aprile 2010 numero 51
recante “disposizioni in materia di impe-
dimento a comparire in udienza?”

In pratica:
La legge in questione consente al presi-
dente del Consiglio ed ai ministri di chie-
dere il rinvio di qualsiasi udienza se coin-
cidente con impegni dovuti all’attività del
Governo.
Se vince il SI
La norma verrà cancellata e gli impegni
governativi non saranno considerati moti-
vo valido per non presentarsi all’udienza
da parte dell’imputato (Presidente del
consiglio o Ministro)
Se vince il NO
La legge rimarrà in vigore e gli impegni
governativi saranno considerati “legittimo
impedimento”.

Ricordiamo che si tratta di un referen-
dum abrogativo: votando SI esprimerete
la volontà di cancellare delle leggi già esi-
stenti; votando NO tutto rimane invariato.
Il referendum sarà valido solamente se
andrà a votare il 50% + 1 degli aventi
diritto. Buon voto!
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domenica 12 e lunedì  13  giu-
gno saremo chiamati alle
urne esprimere il voto su 4
Referendum Popolari.

Ecco un quadro sintetico dei quesiti refe-
rendari utile per chiarirci le idee.

QUESITO 1: 
Servizi di gestione dell’acqua pub-
blici o privati?
“Volete voi che sia abrogato l’art. 23 bis
(Servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica) del decreto legge 25 giugno 2008
n.112 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la compe-
titività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria” conver-
tito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2008, n.133, come modificato dall’art.30,
comma 26 della legge 23 luglio 2009,
n.99 recante “Disposizioni per lo sviluppo
e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia” e dall’art.15
del decreto legge 25 settembre 2009,
n.135, recante “Disposizioni urgenti per
l’attuazione di obblighi comunitari e per
l’esecuzione di sentenze della corte di giu-
stizia della Comunità europea” convertito,
con modificazioni, in legge 20 novembre
2009, n.166, nel testo risultante a seguito
della sentenza n.325 del 2010 della Cor-
te costituzionale?”.
In pratica:
L’articolo 23 bis della Legge 133/2008
stabilisce che i servizi di distribuzione del-
l’acqua vengano affidati a soggetti privati
oppure a società in cui il capitale privato
sia almeno il 40%.
Se vince il SI
L’articolo in questione verrà cancellato e
non sarà obbligo di legge affidare questi
servizi in gestione ai privati.
Se vince il NO
La legge che prevede la privatizzazione
del servizio di distribuzione dell’acqua
rimarrà invariata.

QUESITO 2: 
Profitti derivanti dai servizi di
gestione dell’acqua
"Volete voi che sia abrogato - Art. 154,
comma 1 (Tariffa del servizio idrico inte-
grato) del Decreto Legislativo n. 152 del
3 aprile 2006 "Norme in materia
ambientale", limitatamente alla seguen-
te parte: "dell'adeguatezza della remu-
nerazione del capitale investito"?"
In pratica:
L’articolo in questione appartiene al codi-
ce dell’ambiente e consente al gestore di
ottenere profitti garantiti sulla tariffa sen-
za l’obbligo di reinvestire per il migliora-
mento del servizio.

Quando si vota
Le operazioni ai seggi elettorali si svolge-
ranno secondo il seguente calendario:
Domenica 12 giugno 2011
ore 8.00 - Apertura dei seggi per la vota-
zione
ore 22.00 - Sospensione della votazione
Lunedì 13 giugno 2011
ore 7.00 - Riapertura delle votazioni
ore 15.00 - Chiusura delle votazioni

Inizio operazioni di scrutinio

Come si vota
Per esprimere il voto è necessario che cia-
scun elettore esibisca la tessera elettorale
unitamente ad un documento di riconosci-
mento. 
La tessera elettorale è contrassegnata:
- da un numero progressivo
- dalle generalità dell’elettore
- dalla sezione di appartenenza
- da uno spazio ove apporre il timbro del-
l’avvenuta partecipazione al voto
Gli elettori fisicamente impediti possono
esprimere il voto con l’assistenza di un
elettore della propria famiglia o di un altro
elettore liberamente scelto purché  iscritti
nelle liste elettorali di un qualsiasi comune
(L.17/2003).
Il diritto al voto assistito può essere atte-
stato a mezzo di:
- annotazione del timbro AVD sulla tessera

elettorale personale;
- certificato medico rilasciato dal funziona-

rio medico appositamente designato dal-
l’ASL

- libretto di invalidità rilasciato dal Ministe-
ro dell’Interno per coloro che sono in
condizione di cecità assoluta accertata.

a cura di Vincenzo Todaro
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Orari 
S. Messe
Feriali

ore 9.00 - 17.30
Mercoledì ore 9.00 - 17.30 (Bruscò)
Giovedì ore 9.30 - 17.30

Prefestive
ore 18.00

Festive
ore 7.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00

www.parrocchiaveduggio.it

I lavori per la messa in sicurezza 
del marciapiede di via Magenta:

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
ringrazia 

• Il Gruppo di Protezione Civile Veduggio - Renate
• Carpenterie Ferro Formenti Orlando
• EdilRiva

per aver messo a disposizione gratuitamente 
mezzi e tante ore di lavoro !



RINGRAZIAMO

instaurato con le persone
anziane, sono sensazioni
che ti entrano nel profondo
dell’anima e ti commuovo-
no.

Quale è stata la più grande
soddisfazione che ha avuto
nel suo lavoro?
La gratitudine e l’affetto che
mi hanno dimostrato gli assi-
stiti in questi anni di lavoro,
basato sulla fiducia e sulla sti-
ma reciproca, rappresentano
la più grande soddisfazione
che ho avuto, insieme alla
riconoscenza da parte dei
miei colleghi per il meravi-
glioso rapporto di collabora-
zione costruito insieme gior-
no dopo giorno. 

Ora, dopo tanto tempo
trascorso nei nostri paesi,
ci può dire come si è tro-
vato?
Dopo 35 anni devo dire che rifarei la
stessa scelta. 
Ho abbandonato una città ricca di arte e
di storia come Bologna ma sono rimasto
affascinato dal verde intenso del paesag-
gio e soprattutto dagli splendidi tramonti
d’ inverno. Qui mi sono realizzato grazie
all’ impegno assiduo e all’ ottimo rappor-
to coi pazienti.
Io sono certo che la nostra esistenza sia

5
di Stefania Cazzaniga

Il dott. Palombi saluta 
i suoi assistiti e va in
pensione

fatta soprattutto di cose positive: spesso
le abbiamo, ma magari non ce ne accor-
giamo. Dobbiamo solo imparare a rico-
noscerle e a valorizzarle.

UN DOVEROSO RINGRAZIAMENTO 
VA AL DOTTOR PALOMBI 

PER IL SUO OPERATO 
A NOME DI TUTTO IL PAESE

dopo un lungo ed onorevole
servizio iniziato nel 1976
come medico di base a
Veduggio e Renate, lo scorso

mese di maggio l’amato e stimato Dott.
Giuseppe Palombi è andato in pensione.
Questa notizia ha portato un misto di
dispiacere e scompiglio tra tutti gli assi-
stiti abituati ormai ai modi pacati e gen-
tili del dottore. Cogliamo l’occasione di
questo suo saluto ai pazienti per fargli
qualche domanda:

Lei è arrivato nei nostri paesi nel 1976
da Bologna. Quale è stato il caso for-
tuito che l’ha portata qui? 
La necessità di ricongiungermi a mia
moglie che già lavorava qui in Brianza
come insegnante di ruolo ha fatto sì che
un giorno, nella primavera del ’76, dopo
aver terminato il giro delle visite presso
l’Ospedale Maggiore di Bologna dove
lavoravo, leggessi sul bollettino dell’ Ordi-
ne dei Medici un avviso nel quale si cer-
cavano sanitari in alta Brianza. Mi misi in
contatto con alcuni comuni, e alla fine
scelsi Renate e Veduggio. 

Ci può dire cosa ha rappresentato
essere medico di base e che rappor-
to si è instaurato fra lei e i suoi
pazienti, in particolare con le perso-
ne anziane?
Quando nel lontano ‘76 ho iniziato a
esercitare la mia professione di medico
di famiglia, è stata la passione per il mio
lavoro, la molla che mi ha per-
messo di andare avanti in tutti
questi anni. La capacità di pro-
grammare sempre e di organiz-
zare la mia attività mi ha aiutato
tanto. Grazie al Cielo ho goduto
di buona salute e ciò mi ha per-
messo di affrontare ogni giorno
sempre nuove emergenze: i lutti,
le sofferenze, le ferite del corpo e
della mente. Ho sempre cercato
di incoraggiare e di aiutare  tutti
anche nelle situazioni più dispe-
rate. I pazienti hanno capito la
sincerità del mio operato, ne è
nato un buon rapporto costrutti-
vo, che è durato fino ad oggi.
Non ci sono parole che possano
descrivere il rapporto che si è V
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6
LA PAROLA ALLA POLITICA

Il Bilancio di previsione 

apprezziamo le
risorse per il
sociale, gli
investimenti
a favori dei
ragazzi attra-
verso inter-
venti mirati
presso le scuo-
le, un valido piano
al diritto allo studio, la
progettazione del nuovo refettorio alla
scuola elementare e la realizzazione di
nuove aree dedicate allo sport e allo sva-
go. Tutti noi desideriamo un paese più
verde e sicuro ed è proprio per questo
che ogni giorno concentriamo i nostri
sforzi per mantenere la parola data.
Abbiamo programmato una serie di
interventi di manutenzione, previsto
maggiori controlli e preventivato il rifaci-
mento di alcune strade. Verranno realiz-
zati nuovi percorsi ciclopedonali e final-
mente inizieranno i lavori per la realizza-
zione della piattaforma ecologica. Passo
dopo passo riusciremo a raggiungere gli
obiettivi che ci eravamo prefissati.

Le nostre
proposte
Gruppo Consiliare “Veduggio Domani”

n
ei recenti Consigli comunali l’ar-
gomento principale è stato il
Bilancio Comunale: prima l’ap-
provazione del Bilancio di Previ-

sione del 2011 e poi del Conto Consunti-
vo per il 2010.
La normalità vorrebbe che i bilanci con-
suntivi siano la conferma della realizzazio-
ne di quanto previsto nei bilanci preventi-
vi, nel rispetto anche delle risorse stanzia-
te e disponibili. Ci dispiace ripeterci, ma a
Veduggio, da alcuni anni, non è così.
Forse il 2011 sarà l’anno buono per la rea-
lizzazione della Piattaforma per la raccolta
differenziata il cui costo si aggira attorno
ad 1 milione di Euro? Per il refettorio alla
Scuola Primaria che da una previsione di
circa € 200.000 è diventato un progetto
articolato di € 654.000?
Ribadiamo: anche noi della minoranza
vogliamo la realizzazione di queste ope-
re, tanto da sollecitarle continuamente in
ogni occasione; ma siamo fortemente
contrari alla “grandeur” dei nostri ammi-
nistratori che per le stesse opere inten-
dono spendere cifre iperboliche.
Aggiungiamo: noi della minoranza vor-
remmo anche vedere la realizzazione di
tutte le altre opere preventivate negli anni
precedenti (su alcune non eravamo d’ac-
cordo in termini di priorità) e che ritrovia-
mo puntualmente nei bilanci sotto la
voce “Opere non ancora concluse”: siste-
mazione e asfaltatura di via Verdi e via
Libertà; illuminazione pubblica stradale,
parchi gioco, piazze, ampliamento centro
sportivo, parcheggi (via Vittorio Veneto e
via Parini), impianto di videosorveglianza,
lavori alla scuola primaria e secondaria.
“Dulcis in fundo”: non si vedono neppu-
re le opere che Veduggio – secondo i
nostri amministratori - avrebbe dovuto

Passo 
dopo passo
Gruppo Consiliare “Cambiamo Veduggio”

i
n un momento di evidenti difficoltà
economiche che colpiscono le fami-
glie, le imprese ma anche gli enti
locali che, pur avendo minori risorse a

disposizione, devono far fronte a tanti e
nuovi impegni, non possiamo che ringra-
ziare e complimentarci con i nostri
amministratori che sono riusciti a prepa-
rare un bilancio credibile, fatto di tanti
sacrifici e scelte non facili. Un bilancio
molto attento a come si spendono le
poche risorse a disposizione e che ha
come linea guida il mantenimento e la
valorizzazione degli impegni presi nel
sociale, nell’ambiente, nella sicurezza e
nell’istruzione. Temi importanti ed ancor
più prioritari in questo periodo: dare un
aiuto a chi è in difficoltà, proteggere il
nostro ambiente ed il nostro paese da
consegnare alle nuove generazioni inve-
stendo sul loro futuro. Ed è cosi che

c
ome è consuetudine, tocca all’Assessore al Bilancio l’onere e l’onore di illu-
strare brevemente il bilancio preventivo per l’anno 2011 approvato dal
Consiglio Comunale nello scorso mese di marzo.
Per semplicità e per evitare di dare troppi “numeri” almeno sul giornale,

ho preferito, anche per quest’anno, preparare un prospetto riassuntivo che da un
idea immediata delle risorse a disposizione, del “volume d’affari” previsto dell’a-
zienda che chiamiamo “Comune” e degli investimenti che verranno effettuati e di
come verranno finanziati. Chi ha la pazienza e la voglia di confrontare i dati pre-
sentati negli ultimi anni, non potrà che notare, purtroppo, una continua diminuzio-
ne delle risorse a nostra disposizione ed in particolare dei trasferimenti che da
Roma vengono inviati al nostro Comune. Il risultato, insieme ad un quadro nor-
mativo decisamente più rigido, è di una necessaria quanto obbligatoria riduzione
della spesa corrente. Una scelta non facile, in quanto non si può dire che nel nostro
comune si siano mai scialacquate o sprecate le risorse, e che ci ha costretto a rive-
dere tutte le spese. Con soddisfazione possiamo dire che anche quest’anno ce l’ab-
biamo fatta e siamo riusciti a presentare un bilancio certamente non facile, ma che
mantiene risorse importanti sugli interventi per noi prioritari quali i servizi sociali,
l’ambiente, la sicurezza e l’istruzione.
Il programma degli investimenti è piuttosto cospicuo ed è stimato in Euro
1.809.000 finanziato per il 50% tramite l’accensione di mutuo e per la parte
rimanente attraverso risorse a disposizione o che auspichiamo di poter introita-
re durante l’anno. Gli interventi previsti, per i quali ci sarà un doveroso spazio nei
prossimi numeri del nostro informatore, sono ben definiti e vanno dalla realizza-
zione della piattaforma ecologica, alla progettazione e realizzazione dell’amplia-
mento del refettorio alla scuola elementare; dalla manutenzione straordinaria di
alcune vie quali via Marconi e Fontana con tanto di realizzazione di pista ciclo-
pedonale, ad alcuni interventi al Centro Sportivo. Un mix di interventi ai quali si
affiancheranno altri di piccolo importo o finanziati negli anni precedenti che ci
permetteranno, almeno così speriamo, di rispondere positivamente ad alcune
delle più importanti e sentite richieste che periodicamente vengono presentate
dai cittadini.
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7
LA PAROLA ALLA POLITICA

Abbiamo chiesto di utilizzare parte delle
risorse per supportare l’attività didattica e
di contro vediamo che il bilancio con-
suntivo contiene la “cancellazione” di
alcune cifre stanziate in precedenza per
questo settore. 
Di fronte a questo modo di operare la
nostra posizione è fortemente contraria.
Chiediamo inoltre più coinvolgimento
delle varie Commissioni perchè sono
una risorsa da utilizzare, soprattutto nei
momenti di maggior difficoltà dove serve
il contributo di tutti.

Servizi sociali,
istruzione, 
sicurezza
Gruppo Consiliare “Lega Nord”

a
bbiamo scelto questo titolo
perché vogliamo mettere in
risalto che, nonostante la situa-
zione macroeconomica non sia

avere GRATIS. Ci riferiamo ovviamente
alla pratica “Puricelli” che doveva regala-
re il Nuovo Municipio.
In questi ultimi giorni sembra che si stia
definendo (dopo più di 6 mesi) la prati-
ca con il nuovo gestore del Centro Spor-
tivo che avrà - comunque vada - delle
significative ricadute sui prossimi bilanci
comunali.
L’amministrazione ha evidenziato che
mancano i soldi, che i trasferimenti dimi-
nuiscono.
Ma il bilancio consuntivo del 2010 ha
chiuso con un avanzo di € 340.000.
Abbiamo chiesto di utilizzare parte di
questi soldi per realizzare da subito alcu-
ne opere come i marciapiedi di via della
Costituzione/via della Valletta e via Liber-
tà che conducono alla Scuola Primaria
(sono diversi anni che le richiedono
anche i ragazzi durante il consiglio comu-
nale aperto) e la sistemazione di quelli
che portano alla scuola secondaria (dal
ponte al passaggio a livello).

delle migliori per gli enti locali, questa
amministrazione non ha previsto nes-
sun taglio ma anzi ha incrementato le
spese nei capitoli dei servizi sociali, del-
l’istruzione e della sicurezza. Ha cercato
in tutti i modi di tagliare i costi  e razio-
nalizzare le spese della "macchina"
comunale. Questo per il nostro gruppo
è un segnale positivo che abbiamo
voluto dare alla cittadinanza. Per quanto
riguarda gli investimenti nei lavori pub-
blici, il nostro gruppo si è impegnato nel
portare avanti gli impegni di questa
amministrazione: riqualificazione dell'ar-
redo urbano, piattaforma ecologica,
refettorio scolastico della scuola ele-
mentare e interventi nell’ambiente.
Questo consentirà alla cittadinanza e
alle nuove generazioni di apprezzare il
nostro paese.   
Cogliamo l'occasione per ribadire che la
LEGA NORD sta cercando di incrementa-
re a livello economico e legislativo l'auto-
nomia di spesa degli enti locali con l'in-
troduzione  del federalismo municipale e
regionale che darà, dalle prime stime,
una maggiore possibilità di spesa anche
per il comune di Veduggio con Colzano.

Servizi funebri completi

Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche

Trasporti ovunque

Necrologie

Vestizione salme

Agenzia Pompe Funebri

FONTANA
Servizio 24 ore su 24

VEDUGGIO Via Vittorio Veneto, 66 - Tel. 0362 911567 - RENATE Via V. Emanuele, 13 - Tel. 0362 999400

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO
ENTRATE Competenza SPESA Competenza
TITOLO 1 - Entrate tributarie 1.646.150,00 TITOLO 1 - Spese correnti 2.572.300,00
TITOLO 2 - Entrate derivanti da contributi e TITOLO 2 - Spese in conto capitale 1.809.000,00

trasferimenti correnti dello Stato, della regione 777.250,00
TITOLO 3 - Entrate extratributarie 339.000,00
TITOLO 4 - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti 

di capitale e da riscossioni 919.000,00
Totale entrate finali 3.681.400,00 Totale spese finali 4.381.300,00

TITOLO 5 - Entrate derivanti da accensioni di prestiti 890.000,00 TITOLO 3 - Spese per rimborso di prestiti 190.100,00
TITOLO 6 - Entrate da servizi per conto di terzi 493.600,00 TITOLO 4 - Spese per servizi per conto di terzi 493.600,00

Totale 5.065.000,00 Totale 5.065.000,00
Avanzo di amministrazione 0,00 Disavanzo di amministrazione 0,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 5.065.000,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 5.065.000,00
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quanto nella seconda metà di aprile si è
provveduto alla distribuzione dei sacchet-
ti per la raccolta differenziata. La doman-

da comunque tocca un argomento, qua-
le il ritardo nella fornitura, per il quale mi
voglio scusare personalmente per gli
eventuali disagi anche se l’Amministra-
zione Comunale non ha dirette respon-
sabilità, in quanto l’appalto viene gestito
direttamente dal Consorzio Rifiuti al qua-
le apparteniamo e la ditta vincitrice ha
avuto qualche difficoltà nel rispettare le
scadenze. Mi auguro che la di-stribuzione

dei sacchetti sia
gradita e dai risul-
tati finora ottenuti
nella raccolta diffe-
renziata si direbbe
proprio di sì …
Continuiamo cosi!

Egregio Signor
Sindaco,
ho appena letto
sul Giornale di
Carate l’intenzione
di abbattere le
piante su via
Magenta. Mi
domando se è
proprio necessa-
rio, se non ci sono
soluzioni alternati-
ve o se mi può
spiegare il perché.

Innanzitutto, non
le nascondo che
non è stata una
decisione facile.
Pe r sona lmen te
amo il verde ed in
questi anni penso
che si sia potuto
notare, considerati

risposte a ruota libera alle
domande ed osservazioni
di interesse generale per-
venute in forma anonima

attraverso la cassetta delle idee

Buongiorno,
vorrei sapere come mai il passaggio
pedonale che porta verso via Risorgi-
mento è stato chiuso? Quali lavori sono
in corso?

Se intende il passaggio che collega via
Concordia con via Carlo Alberto Dalla
Chiesa e via Risorgimento, è stato chiuso
temporaneamente per permettere i lavo-
ri di prolungamento della pista ciclope-
donale sul primo tratto di via Dalla Chie-
sa, l’asfaltatura della stessa strada che era
ancora in sterrato e la realizzazione di
una piazzetta di fronte all’edicola della
Madonna. 

Egregio Signor Sindaco,
siamo a marzo e non abbiamo ancora
ricevuto i sacchetti per la raccolta diffe-
renziata. Verranno consegnati? Come
mai tutto questo ritardo?
Anche questa risposta è già superata in

i parecchi investimenti nell’arricchimento
del patrimonio verde nel nostro paese.
Detto questo, non possiamo chiudere gli
occhi e non notare che il marciapiede di
via Magenta è pericoloso, in quanto le
radici degli alberi hanno mosso, rovinato,
rialzato buona parte dell’autobloccante
rendendo difficile il passaggio pedonale
e pressoché impossibile il passaggio di
carrozzine. Il progetto prevede la messa
in sicurezza del lato sinistro del marcia-
piede con l’abbattimento delle piante e
la sistemazione del marciapiede con ele-
menti di arredo a protezione dei pedoni.
I tempi di completamento dell’intervento
sono stimati in 6/8 mesi, mentre suc-
cessivamente ragioneremo su come
migliorare la viabilità anche nel lato
destro del marciapiede. Come abbiamo
già fatto in altri interventi, andremo a
piantumare in altre zone del paese un
numero pari se non superiore agli alberi
che purtroppo verranno abbattuti.

Il Sindaco risponde...

NUOVO 
REGOLAMENTO 
DELLA BIBLIOTECA 
CIVICA
Il Consiglio Comunale, con delibera
n. 18 del 29/04/2011, ha approva-
to il nuovo Regolamento della
Biblioteca Civica. 
Il regolamento è stato redatto sulla
base delle indicazioni contenute
nelle “Linee Guida per la reda-
zione di regolamenti e carte
dei servizi delle biblioteche”
approvate dall’assemblea dei Sin-
daci dei comuni associati a BRIAN-
ZABIBLIOTECHE al fine di armoniz-
zare la gestione dei servizi offerti al
pubblico.
Il testo completo del regolamento è
disponibile sul sito:
www.comune.veduggioconcolzano.mb.it.
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secondo una delle seguenti modalità: 
• compilazione  online e inoltro via web;
• compilazione e consegna ad un punto

di ritiro stabilito;
• assistenza nella compilazione presso

un centro di raccolta comunale.
Dal 21 novembre il recupero delle man-
cate risposte sarà svolto a mezzo di rile-
vatori che provvederanno anche ad
effettuare il censimento degli edifici.
L’organizzazione di tutte le attività di
censimento è svolta dall’Istituto Nazio-
nale di Statistica. A livello locale ogni
comune ha costituito, per gli adempi-
menti di competenza, un proprio Ufficio
Comunale di Censimento.

UN PO’ DI STORIA
L’origine dei censimenti è antica come la storia dell’uomo. Da sempre i popoli
organizzati, per esigenze politiche, finanziarie e militari, hanno cercato di contarsi.
Era così nell’antico Egitto, dove i periodici censimenti costituivano la struttura por-
tante della vita economica e sociale; era così nell’antica Roma dove gli elenchi del-
le persone censite, distinte secondo categorie e classi in relazione al possesso o
meno di alcuni diritti, venivano utilizzati come liste elettorali per la nomina dei con-
soli, dei pretori, dei tribuni della plebe e di tutte le altre cariche pubbliche, oltre
ovviamente costituire la base per la riscossione dei tributi e per il reclutamento
militare.
Paradossalmente è proprio la modalità organizzativa di uno dei tanti censimenti
indetti da Cesare Augusto (vero e proprio maniaco del conteggio dei propri sud-
diti), che amava  considerarsi “discendente degli dei”, a consentire la nascita  di
Gesù  Cristo nella grotta di Betlemme, la Sua incarnazione nella storia umana e
la divisione del tempo in prima e dopo di Lui.
In Italia il primo censimento si svolse, dopo l’unificazione, il 31/12/1861 (un altro
150° anniversario). Sulla base dei dati allora rilevati venne istituito il registro della
popolazione sulla cui struttura poggia l’attuale anagrafe della popolazione resi-
dente. Prima di tale data la consistenza numerica della popolazione era verificata
prevalentemente dalle parrocchie che registravano periodicamente per ogni per-
sona gli avvenimenti fondamentali della vita (battesimo, matrimonio, morte).
Dall’unificazione il censimento si è sempre svolto a cadenza decennale con l’uni-
ca eccezione del 1941 a causa della 2^ guerra mondiale.

Verso il 15° censimento
della popolazionedi Luigi Adriano Sanvito

sono in pieno svolgimento le
operazioni preparatorie al pros-
simo censimento generale della
popolazione e delle abitazioni. 

La data di riferimento per le rilevazioni è
il 9 ottobre 2011.
Questa tornata censuaria sarà effettuata
con modalità innovative soprattutto per
quanto riguarda  aspetti metodologici
ed organizzativi mentre mantiene in
essere tutte le tradizionali caratteristiche
che hanno contraddistinto i passati cen-
simenti:
• universalità, in quanto la rilevazione

riguarda tutte le persone sul territorio
nazionale e non solo un campione;

• individualità, in quanto le informa-
zioni sono rilevate su tutti gli individui,
anche se possono essere fornite da
un solo componente della famiglia;

• simultaneità in quanto, nonostante
le operazioni durino diverse settima-
ne, tutte le informazioni raccolte sono
riferite ad un’unica data.

L’obiettivo  del censimento non è solo
quello del conteggio della popolazione
residente: serve anche e soprattutto a
raccogliere tutta una serie di dati sulle
sue caratteristiche strutturali, sulla com-
posizione dei nuclei familiari, sulla con-
dizione professionale e sulla scolarità.
Altrettanto significativa è la raccolta di
informazioni sulla consistenza numerica
e sulle caratteristiche strutturali delle
abitazioni e degli edifici.  I dati raccolti
nell’insieme, area per area, microarea
per microarea,  rappresentano uno stru-
mento unico e dettagliato per cogliere
tutta una serie di elementi nella loro
attualità, in un preciso momento storico.
Una vera e propria “istantanea” sul
nostro paese, sui suoi servizi, sulla sua
popolazione, sulla sua struttura abitati-
va. Tutto questo consentirà un’adeguata
programmazione economica e sociale,
una maggior conoscenza del territorio,
la gestione di un più corretto rapporto
con l’ambiente ed un uso sostenibile
delle risorse.
Per la prima volta i questionari saranno
spediti per posta direttamente alle fami-

RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO/INFORMATICO

CONTRIBUTI 
AD ASSOCIAZIONI
La Giunta Comunale, con atto n. 33
del 29/04/2011 ha deliberato di
erogare contributi alle seguenti
associazioni:
Associazione Alpini 

€ 500,00
Associazione Oratorio San Martino

€ 250,00
Corpo Musicale Santa Cecilia 

€ 1.000,00

INTERVENTI 
ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE
La Giunta comunale ha deliberato in
data 29/04/2011 di assegnare al
servizio tecnico comunale 
le risorse necessarie, pari ad 
€ 8.000,00, per l’esecuzione dei
servizi di manutenzione straordinaria
ad impianti e manufatti delle scuole
elementari di Via Libertà, quali
impianti elettrico, idraulico, opere
murarie, imbiancature.

glie e non più distribuiti dai rilevatori. Le
famiglie avranno a disposizione una plu-
ralità di canali per restituire il questiona-
rio. 
La restituzione dei questionari avverrà dal
9 ottobre 2011 al 20 novembre 2011
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NOTIZIE FLASH

ATTO DI INTESA PER 
L’INTEGRAZIONE 
SCOLASTICA 
DEGLI ALUNNI 
CON DISABILITÀ
L’Atto di intesa per l’integrazione
scolastica degli alunni con disabili-
tà è il frutto di una collaborazione
e confronto tra i seguenti soggetti,
attivi nell’area della disabilità sul
territorio coincidente con l’Azienda
Sanitaria Locale della Provincia di
Monza e Brianza (ASL MB): Azien-
da Sanitaria Locale della Provincia
di Monza e Brianza, Azienda Ospe-
daliera di Desio e Vimercate,
Azienda Ospedaliera San Gerardo
Monza, A.I.A.S Città di Monza
ONLUS, Servizio di Riabilitazione
Territoriale Fondazione Don Gnoc-
chi, Istituto di Riabilitazione “La
Nostra Famiglia” di Carate Brianza,
Ufficio di Piano Ambito territoriale
di Carate Brianza, Ufficio di Piano
Ambito territoriale di Desio, Ufficio
di Piano Ambito territoriale di
Monza, Ufficio di Piano Ambito ter-
ritoriale di Seregno, Ufficio di Pia-
no Ambito territoriale di Vimercate,
Ufficio Scolastico Regionale per la
Lombardia, tramite ufficio XVIII
(Ambito di Monza), Provincia di
Monza e Brianza, Associazione
Capirsi Down Onlus, Associazione
Familiari Corte Crivelli, il Settore
istruzione e servizi sociali delle
Amministrazioni comunali del
distretto di Carate Brianza. 
L’atto di intesa, approvato dalla
Giunta Comunale in data
29/03/2011 ha validità sino al
31/12/2015.

NUOVE DISPOSIZIONI SUL RILASCIO 
DELLA CARTA D’IDENTITÀ
L’art. 10 del D.L. 13/05/2011 n. 70  ha modificato l’art. 3 del testo Unico delle
leggi di Pubblica sicurezza (R.D. 18/06/1931 N. 773) relativamente alla discipli-
na per il rilascio della carta d’identità.
Le nuove disposizioni prevedono quanto segue:
• è soppresso il limite di età minimo per il rilascio della carta d’identità, prece-

dentemente fissato in anni 15, ed è stabilita una validità temporale del docu-
mento diversa a seconda dell’età del minore;

• la carta d’identità rilasciata ai minori di anni 3 ha una validità di 3 anni;
• la carta d’identità rilasciata ai minori in età compresa fra i 3 e i 18 anni ha una

validità di 5 anni;
• la carta d’identità rilasciata a quanti hanno superato i 18 anni ha validità 10 anni
• al fine del rilascio ai minori della carta d’identità valida per l’espatrio, è neces-

sario l’assenso dei genitori o di chi ne fa le veci oltre che la dichiarazione di
assenza di motivi ostativi all’espatrio ai sensi dell’art. 1 del DPR N. 649/1974;

• la carta d’identità dovrà riportare la firma del titolare solo se lo stesso abbia già
compiuto i 12 anni;

• per il minore di 14 anni l’uso della carta d’identità ai fini dell’espatrio deve esse-
re subordinato alla condizione che il minore viaggi in compagnia di uno dei
genitori o di chi ne fa le veci o al possesso di atto d’assenso, convalidato dalla
Questura con il nome della persona a cui il minore è affidato.

Tali nuove disposizioni si applicano anche alle carte d’identità non valide per l’e-
spatrio rilasciate ai cittadini stranieri.

UNA VENTATA DI “NUOVO”
Dal mese di maggio l’organico del comune di Veduggio con
Colzano si è arricchito di tre nuovi dipendenti seppur a tem-
po determinato per un periodo di due anni.
ENRICO MOLTENI, nato a Monza il 15/01/1978, residente
a Veduggio con Colzano,  è occupato in parte nel servizio
economico finanziario e in parte nel servizio socio-educati-
vo-culturale, ALICE MARTINES nata a Monza il 16/04/1979,
residente a Monticello, svolge invece funzioni di collaborato-
re professionale nel settore amministrativo/informatico
mentre EMANUELA MASCHERONI nata a Cantù il
26/10/1976, residente a Renate, presta la propria opera
come collaboratore nel servizio tecnico.
Dal 1/6/2011 ALICE MARTINES svolgerà per sei mesi anche
le funzioni di ausiliario della sosta.
Ai nuovi assunti l’augurio di un’esperienza di lavoro positiva a servizio della comunità veduggese.

REGOLAMENTO DISTRETTUALE 
DELL’ASSISTENZA SOCIALE
L’Amministrazione Comunale da moltissimi anni eroga a favore di anziani, persone
con disabilità fisiche e psichiche, minori, e soggetti a rischio di emarginazione socia-
le le prestazioni del Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.). Queste prestazioni
di natura socio-assistenziale, erogate al domicilio da personale qualificato, garanti-
scono un sostegno a chi è in difficoltà o non è autosufficiente, per favorire la per-
manenza di queste persone nel proprio ambiente di vita, promuovere  la loro auto-
nomia, evitando l’isolamento e il ricorso a ricoveri in strutture residenziali.
Il regolamento, adottato da tutti i Comuni del distretto, definisce gli obiettivi, le
attività del servizio, i destinatari, il sistema di accesso e la compartecipazione al
costo del servizio. La novità introdotta infatti è che ci sarà un costo a carico del-
l’utente, proporzionato all’ISEE, che potrà essere fino ad un massimo di € 10,00
a prestazione. Il regolamento, approvato dal Consiglio Comunale in data
29/04/2011, è sperimentale ed ha durata di un anno. A seguito di riscontro
degli esiti, diverrà definitivo mediante l’adozione di appositi atti.
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ALIQUOTE I.C.I.
Il Consiglio Comunale, con delibe-
ra n. 9 del 14/03/2011 ha confer-
mato le aliquote dell'imposta
comunale sugli immobili da appli-
care per l'anno 2011 nelle misure
già adottate per l’anno 2010 e pre-
cisamente:

- 5,50 per mille (cinquevirgolacin-
quantapermille) sulle abitazioni
principali e relative pertinenze;

- 7 per mille (settepermille) sugli
alloggi non locati;

- 6,70 per mille (seivirgolasettanta-
per mille) sugli immobili censiti o
censibili nella categoria catastale D;

- 7 per mille (settepermille) sulle
aree edificabili;

- 6 per mille (seipermille) su tutti
gli altri immobili;

E’ stata inol-
tre prevista, a
d e c o r r e r e
d a l l ’ a n n o
2008, l’e-
s c l u s i o n e
dell’ICI per le
unità immo-
biliari adibite
ad abitazione
principale ad
eccezione di quelle appartenenti
alla categoria catastale A1, A8 e A9;
La detrazione d'imposta per unità
immobiliare adibita ad abitazione
principale è confermata nella misu-
ra di € 110,00.

GRAZIE 
ROSANGELA!
A partire dal 1 maggio 2011 la
dipendente Rosangela Bianchini, in
servizio dal 1989 e inserita quale
collaboratore professionale nel ser-
vizio socio/educativo/culturale, si è
trasferita, in comando temporaneo,
presso la Prefettura di Sondrio.

Ringraziamo Rosangela per il contri-
buto umano e professionale che ha
saputo dare in questi anni di servi-
zio e le auguriamo altrettante sod-
disfazioni nella nuova esperienza
lavorativa.

Con delibera n. 17 del 29/04/2011 il Consiglio Comunale ha approvato il rendi-
conto della gestione 2010 composto dal Conto del bilancio, dal Conto economico
e dal Conto del patrimonio nelle seguenti risultanze finali;

CONTO FINANZIARIO RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 01/01/2010 2.105.092,78
Riscossioni 648.854,86 2.812.518,87 3.497.373,73
Pagamenti 979.712,59 2.517.131,01 3.496.843,60
Fondo cassa al 31/12/2010 2.105.622,91
Residui attivi 54.036,21 1.367.359,39 1.421.395,60
Residui passivi 1.483.620,64 1.700.332,55 3.183.953,19

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2010 343.065,32
di cui vincolati 68.407,03

CONTO ECONOMICO
Risultato economico d’esercizio € 514.508,22

CONTO DEL PATRIMONIO
TOTALE ATTIVITÀ € 14.601.969,26
TOTALE PASSIVITÀ € 14.601.969,26
CONTI D’ORDINE € 2.382.282,97

Il patrimonio netto ammonta a € 9.624.547,06.
Il Consiglio Comunale ha inoltre dato atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio e
del fatto che gli indici di dissesto applicati al rendiconto della gestione per l’eserci-
zio 2010, risultano negativi per 9 parametri e positivi per 1 parametro: quindi l’en-
te non risulta in condizioni deficitarie.

APPROVATO IL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
PER L’ANNO 2010

TASSA PER LO SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
Il Consiglio Comunale, con delibera n. 8 del 14/03/2011, ha confermato le tarif-
fe della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani da applicare nell’anno
2011 nelle seguenti misure:

CATEGORIE DI CONTRIBUENZA TARIFFE
locali destinati ad abitazione, esercizi alberghieri € 1,1374
locali destinati ad abitazione, nelle condizioni di uso € 0,7962
di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 66 del d.lgs. 507/93
locali destinati a scuole private e pubbliche, ad attività di € 0,2473
istituzioni culturali, politiche, religiose, ecc.
locali destinati ad uso uffici privati e pubblici, banche, assicurazioni, ecc. € 3,4628
locali destinati a stabilimenti, officine, attività artigianali, € 2,2318
magazzini, depositi, spogliatoi, autorimesse, distributori di carburanti, ecc.
locali e chioschi destinati alla vendita di fiori, prodotti € 6,4297
ortofrutticoli, pescherie, macellerie, pollerie, generi alimentari,
banchi di vendita all’aperto degli stessi prodotti
locali e chioschi ed aree destinate a caffè, bar, gelaterie € 3,9581
locali e chioschi destinati a ristoranti, trattorie, mense € 7,9182
locali e chioschi destinati a negozi di generi non alimentari, € 3,9581
banchi di vendita all’aperto degli stessi prodotti
locali destinati a teatri, cinema, oratori, sale da ballo aperte e € 0,2473
non, sale da gioco, ecc.
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v ista la grande partecipazione e
l’interesse suscitato lo scorso
anno vogliamo riproporre il
Concorso Fotografico a tema

per la realizzazione del calendario Comu-
nale 2012.
Il 1° Giugno prenderà così ufficialmente il
via il II° Concorso Fotografico Città di
Veduggio!
Il Concorso è organizzato dall’Ammini-
strazione Comunale, con la collaborazio-
ne del Gruppo Fotografico Veduggese
MisterClik e dallo Studio Fotografico Bru-
no Barbaro.
Il tema di quest’anno “La Veduggio che
vive: momenti di festa, socialità e aggre-
gazione in paese” offre davvero molti

spunti per gli amanti della fotografia: il
nostro paese è molto “ricco” di iniziative
sociali, sia religiose che laiche, e di
momenti in cui ci si ritrova “tutti nelle
piazze”.
L’invito è quindi rivolto a tutti: cercate di
cogliere nella gente e nella nostra comu-
nità gli attimi più belli e significativi dello
“stare insieme”!
Per maggiori informazioni potete rivolger-
vi direttamente presso lo Studio Fotogra-
fico Bruno Barbaro oppure contattare il
gruppo Fotografico MisterClik:
misterclik@email.it  Tel. 335.8036669
Il regolamento del concorso è consulta-
bile sul sito:
www.comune.veduggioconcolzano.mb.it

Concorso fotografico

ventina i partecipanti provenienti non
solo dal nostro paese ma anche da pae-
si limitrofi (Giussano, Briosco e Cassa-
go) e addirittura da fuori provincia
…..ben due partecipanti da Galbiate!!
Senz’altro il corso si è rivelato interes-
sante, non solo per gli obbiettivi  e
nozioni tecniche raggiunti da ciascuno
di noi che vi ha preso parte, ma anche
perché abbiamo scoperto come lo stes-
so soggetto  può essere immortalato in
svariati modi a seconda delle diverse
impostazioni che diamo alle nostre
macchine fotografiche, ma soprattutto
può essere diverso anche da come lo
stesso soggetto ci emoziona singolar-
mente!!  Inoltre il corso ci ha fatto capi-

con l’inizio del mese di marzo
è cominciato il nuovo corso 
di fotografia organizzato dal
Gruppo Fotografico Vedugge-

se MISTERCLIK, della durata prevista di
7 lezioni ma che poi, visto il notevole
interesse dei partecipanti, sono diventa-
te ben 10.
Si è cominciato ovviamente con le lezio-
ni teoriche, dalle più elementari nozioni
di fotografia con accenni anche alla
meccanica della stessa macchina foto-
grafica  per poi trattare argomenti più
tangibili come le tecniche di ripresa, l’e-
sposizione, gli obiettivi, la composizione
dell’immagine e il flash per poi finire
con due lezioni, e bisogna sottolineare a
grande richiesta, di tecniche di fotoritoc-
co. Questo  perché con l’avvento della
fotografia digitale, anche se si è fatta
una bella foto artistica ma la si vuole
comunque modificare, con i nuovi soft-
ware che la tecnologia mette a disposi-
zione si può sempre ottenere una foto
“d’autore” o perfetta per quanto riguar-
da le “leggi” fotografiche.
Assimilati i contenuti teorici si è poi
dovuto mettere in pratica il tutto, con
tanto di valutazione delle fotografie
scattate che dovevano essere conformi
alle caratteristiche richieste (poca/molta
profondità di campo, tempi lunghi/bre-
vi, sovraesposta ecc. ecc.), ecco allora
l’opportunità di effettuare due uscite
pratiche dove poter dar sfogo all’estro
artistico e alla voglia di veder messo in
pratica quanto imparato. Prima uscita in
una bella e assolata domenica mattina
in quel di Varenna con numerosi scatti
al panorama, alle barche, alle onde, alle
ochette, ai fiori .…. qualcuno ha persino
fotografo un gabbiano in volo!!
La seconda uscita, armati anche di
cavalletto e flash, è stata fatta sul lungo-
lago di Malgrate in orario serale, quasi
notturno,  dove aiutati anche dalla nuo-
va ristrutturazione del pontile con tanto
di fontana zampillante e giochi di luce, i
nostri fotografi si sono cimentati in scat-
ti più artistici e lucenti, avendo come
sfondo la bella città di Lecco col suo
campanile avvolta nel buio. Entrambe le
uscite sono state ben accompagnate da
risate in un ottimo clima di amicizia e di
aiuto reciproco, primi fra tutti i Respon-
sabili del Gruppo che con i loro consigli
e le loro “dritte” di fotografi esperti, han-
no permesso di dare a delle fotografie
banali quel tocco di originalità ed estro.
Da sottolineare come la partecipazione
al corso è stata numerosa, quasi una

re che la singola fotografia non è un
qualcosa di statico, ma sta al fotografo
far comunicare con la stessa ciò che ha
voluto riprendere. Ogni fotografia è frut-
to di tecnica e “cuori” diversi, non occor-
rono conoscenze e tecniche particolari,
ma solo una gran voglia di scattar e
scattar e scattar fotografie. 
Se nei prossimi mesi vedrete strane
persone a Veduggio simili a turisti giap-
ponesi in vacanza dotati di macchina
fotografica e cavalletto: non preoccupa-
tevi, saremo noi neofiti della fotografia a
sperimentare nuovi scatti per il nostro
paesello.

Omar, Laura, Martina ….. 
i ragazzi del corso 2011

Corso di fotografia

di Paolo Citterio
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VALORI MINIMI DELLE AREE FABBRICABILI 
Con delibera del N. 10 del 14/03/2011 Il Consiglio Comunale ha determinato
di attribuire i valori unitari medi minimi alle aree fabbricabili del territorio comu-
nale, da applicare ai soli fini della determinazione della base imponibile per l’ac-
certamento dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), nella misura seguente:

ZONA INDICE CON PERMESSO SOTTOPOSTI A P.A.
SEMPLICE (€) (€)

B1 1,7 mc/mq 171,95 128,96
B2 0,7 mc/mq 83,30 62,48
B/C1 1 mc/mq 119,00 89,25
B/C2 0,7 mc/mq Convenzione 62,48

non stipulata
Convenzione stipulata 74,97

C 0,4 mc/mq 47,60 35,70
B/D 3 mc/mq 126,76 95,07
D1 2,5 mc/mq 104,65 78,49
D2 2,5 mc/mq 104,65 78,49
D3 52,33 39,25
B/SU 0,5 mq/mq 120,00 90,00
C/S 96,00 72,00
F1 50,00 37,50
F2 50,00 37,50

consiste nell’identificare un
cane o un gatto attraverso
l’inserimento di un piccolo
microchip nel sottocute.
Ogni animale verrà registra-
to presso l’anagrafe con i
dati che lo caratterizzano e
con quelli del proprietario:
nel caso in cui dovesse
essere smarrito si potrà
risalire al proprietario attra-
verso il numero di identifi-
cazione del microchip e la banca dati
dell’anagrafe regionale. L’iscrizione all’a-
nagrafe regionale è obbligatoria per tut-
ti i cani. Inoltre per tutti gli animali che
devono espatriare è obbligatorio, oltre al
microchip, anche il passaporto, quest’ul-
timo rilasciato dall’Asl di competenza
territoriale.
Ogni anno devono fare le loro vacci-
nazioni. Quali sono le più importan-
ti? In vista dell’estate c’è qualche
pericolo in più che può danneggiare
la salute di cani e gatti? La filariosi,
la rabbia o che altro?
Per quanto riguarda la profilassi vacci-
nale del cane le vaccinazioni più impor-
tanti da effettuarsi regolarmente ogni
anno  sono quelle di prevenzione per il
virus del cimurro, dell’epatite, della par-
vovirosi, della leptospirosi e del virus
della rabbia. Esistono poi altri vaccini
che vengono utilizzati in casi specifici.
Così anche per il gatto, nel quale le vac-

cinazioni devono essere eseguite in
base al tipo di vita dell’animale (se con-
duce una vita in appartamento oppure
all’aria aperta, venendo così a contatto
con altri animali) e principalmente ser-
vono per la prevenzione del virus della
panleucopenia felina, la rinotracheite
virale, calicivirosi e leucemia felina. Con
l’avvento dell’estate poi i rischi aumen-
tano poiché è più facile il contatto con
endo ed ecto-parassiti, che possono
causare anche gravi malattie ad es. la
Leishmaniosi, la filariasi o l’erlichiosi.
Per prevenire queste patologie bisogna
eseguire anche in questo caso le
opportune profilassi. Un discorso a par-
te va fatto per la rabbia, che è una
malattia virale infettiva ad esito letale
che colpisce il sistema nervoso centra-
le di tutti i mammiferi, incluso l’uomo.
Attualmente la rabbia è presente nel
nord-est dell’Italia, si trasmette attraver-
so morso, graffio o semplice contatto
della saliva con le mucose o la cute
non integra. Quindi se si frequenta una
zona  a rischio con il proprio animale è
opportuno vaccinarlo almeno 21 giorni
prima. Portare un animale non vaccina-
to nei territori a rischio comporta una
sanzione, ma soprattutto rappresenta
un serio pericolo per la propria salute e
quella degli altri.   
Ultimamente si parla molto di Pet
Teraphy, cioè un aiuto alla nostra
salute dato dalla compagnia di ani-
mali. In cosa consiste?
Consiste nello sfruttare l’influsso benefi-
co dato dalla presenza degli animali e la
loro capacità naturale di provocare sen-
timenti positivi. Ad esempio i cavalli uti-
li per che ragazzi con handicap fisici.
Con gli anziani invece sono ideali i cani
o i gatti  per stimolare l’attività fisica e la
socializzazione e li fanno sentire ancora
utili nel prendersi cura di un compagno
a quattro zampe.
Ringraziando la dottoressa Montagnini,
Diciamo no all’abbandono estivo con
questa bella immagine: ricordando che
avere un animale è una grande respon-
sabilità.

I nostri amici animali

molti veduggesi sono pro-
prietari di animali,
soprattutto la popolazio-
ne si divide in amanti

dei cani e amanti dei gatti. Ora,  per tut-
ti coloro che hanno in casa o in giardi-
no un amico a quattro zampe, o ne
volessero “adottare” uno, vediamo con
l’ausilio della dottoressa Claudia
Montagnini, veterinaria con studio a
Veduggio, alcune semplici regole per
tenerli al meglio ed in forma.
Innanzitutto quali sono le regole
base per tenere animali da compa-
gnia (cane e gatto)?
Prima di tutto bisogna rendersi conto
che la decisione di accogliere in casa un
animale, cane o gatto che sia, deve
essere ben ponderata. Infatti ciò com-
porta un notevole impegno da parte del
futuro proprietario, il quale dovrà accu-
dirlo rendendosi conto delle sue neces-
sità che si differenziano a seconda della
specie. Ad esempio un cane avrà biso-
gno da fare una passeggiata almeno tre
volte al giorno mentre ad un gatto biso-
gnerà dedicare un po’ di tempo per il
gioco quotidiano. Entrambi poi necessi-
tano di una dieta adeguata e delle pro-
filassi mediche necessarie contro le
malattie infettive e infestive.
Da alcuni anni è in vigore il micro-
chip per l’identificazione nel caso
qualche cane si smarrisse. In cosa
consiste? L’anagrafe canina regionale

di Stefania Cazzaniga



Veduggio festeggia la nuova sezione del Cai
di Stefania Giussani 

Sabato sera, 9 aprile, in tanti hanno
festeggiato la nascita della nuova
sezione del Cai (Club Alpino Italia-
no). Nata nel 1977 e cresciuta come
sottosezione di Besana, dallo scorso
29 ottobre anche il nostro paese ha
la propria sezione ufficiale del Cai. A
far festa non solo i predecessori del-
l’attuale presidente, Nicolò Loria,
che hanno contribuito alla crescita
del locale gruppo, ma anche “i
numerosi ragazzi che rappresentano
il nostro futuro”, come ha ribadito
lo stesso Loria. Ad aprire la serata
l’Inno di Mameli cantato dai ragazzi

del locale corso di alpinismo giova-
nile. “Ringraziamo la sezione di
Besana che in questi anni ci ha fat-
to crescere – ha spiegato Loria – ora
ciascun iscritto deve impegnarsi per
raggiungere i valori del Cai e tra-
smetterli alle generazioni
future”. 
A seguire le premiazioni
degli ex reggenti che si
sono succeduti dal 1977
ad oggi: Giacomo Corbet-
ta, Fabrizio Rovelli, Rena-
to Corbetta, Carlo Valsec-
chi, Danilo Fabris e l’at-

tuale presidente
Loria. Sul palco
anche lo storico
segretario Luigi
Vimercati e il
v ice-pres idente
Mario Canzi. Ad
intervallare i can-
ti del coro alpino
di Besana,  gli
interventi delle
numerose autorità
presenti che si
sono complimen-
tate con la neo-
nata sezione per
“l’entusiasmo e il
rispetto dei più
giovani verso chi
ha costruito la

storia del Cai” ha spiegato Vincenzo
Torti, vice presidente nazionale del
Club Alpino Italiano. La serata si è
conclusa con la premiazione del
concorso fotografico vinto da Silvio
Scanziani.

Sabato 2 aprile si è svolto presso il
nostro Circolo, il primo “Campiona-
to provinciale Monza e Brianza
Under 16”. La manifestazione si è
svolta su sei turni di gioco. Dopo
cinque partite, al comando con 5
vittorie ciascuno si trovavano Gior-
gio Villa e Gioele Fumagalli,
entrambi del Circolo veduggese. Al
sesto turno, conclusosi in parità, è
seguita una partita di 15 minuti a
colori invertiti tra i due contenden-
ti per decretare il vincitore. Uno
scontro terminato, anche in questo

caso, in parità. Solo
dopo due partite con
tempo ridotto a cinque
minuti a testa, Giorgio
Villa si è guadagnato il
primo gradino del
podio. Oltre a Giorgio,
ricordiamo anche gli
altri campioni provin-
ciali provenienti dal Cir-
colo Scacchi Vimercate:
Cristian Pirrello per la
categoria “Under 12”, Simeone
Bardella per la categoria “Under

10” e Gaia Stucchi per la categoria
“Under 14 femminile”.

Scacchi: Giorgio Villa campione ufficiale “Under 16”



Domenica 15 maggio si è svol-
ta la camminata organizzata da
genitori e insegnanti della
scuola primaria di Veduggio.
Dopo la messa (anticipata per
permettere la partecipazione
alla camminata) noi alunni,
accompagnati dai genitori, sia-
mo andati al Centro Sportivo.
Qui, al momento dell'iscrizione,
abbiamo ricevuto una medaglia
(un cartoncino!) preparata dal
Centro Anziani con il simbolo
del tema di quest'anno “Cam-
min facendo”.
Alle 10.30 la partenza è stata
segnata dal taglio del nastro
sotto lo striscione e i circa 400
partecipanti si sono messi in
marcia nei boschi, per un per-
corso di 5 km preparato dall'As-
sociazione “Amici dello Sport”.
I volontari della Protezione Civile
hanno controllato le strade e gli
attraversamenti.
La musica della nostra canzone “Cam-
mina Cammina” è stata il sottofondo

di tutta la mattinata.
Dopo le piogge del sabato e della not-
te i sentieri erano un po' infangati,
ma durante la mattinata è arrivato
anche il sole.
Siamo andati fino a Capriano, percor-

rendo strade e sentieri, per poi tor-
nare al Centro Sportivo.
Alla Baita degli Alpini alcune mam-
me avevano preparato il ristoro:
pane e nutella o marmellata e acqua
e tè a volontà! Qualcuno si è anche
riposato sulle panchine sotto gli
alberi.
Arrivati al Centro Sportivo i parteci-
panti potevano ritirare un panino
imbottito e una bottiglietta d'ac-
qua, il tutto preparato dalle mam-
me. Dopo la fatica tutti hanno
apprezzato lo spuntino.
Verso le 13.00 c'è stata l'estrazione
dei biglietti della lotteria che per
circa un mese abbiamo venduto a
tutti: nonni, zii, vicini di casa e
conoscenti. Molti dei presenti han-
no ritirato il premio.
Ringraziamo tutti coloro che hanno
collaborato all'organizzazione della

giornata: sono stati davvero tanti i
genitori, i commercianti e le associa-
zioni che ci hanno aiutato.

Gli alunni delle classi 5A e 5B

Grande trionfo dei ragazzi dell’O.s.m
Veduggio nel torneo di calcio a sette
di Salsomaggiore organizzato dal
“C.S.I Milano” tenutosi dal primo al
tre aprile scorso. Questa edizione è
stata una vera e propria maratona cal-
cistica vista la quantità e la bravura
della 14 squadre partecipanti. I ragaz-
zi delle leve ’97-’98 del Veduggio han-

no veramente sudato questo trofeo
giocando, sotto uno splendido ma cal-
dissimo sole, ben 6 partite nella sola
giornata di sabato, ottenendo 5 vitto-
rie e un pareggio. Questo risultato ha
garantito l’accesso alla fase finale del-
la domenica mattina. La semifinale,
vinta per 3 a 2, e la finale che si è
conclusa con la vittoria sulla società

“Kolbe” per 4 a
3, sono state
sfide spettaco-
lari, seguitissi-
me dalle molte
persone (geni-
tori e non) che
riempivano le
tribune del cen-
tro sportivo di
Salsomaggiore
facendo un tifo
caloroso. Dopo

la meritata doccia tutte le squadre si
sono ritrovate in chiesa per partecipa-
re alla Messa organizzata dal C.S.I
proprio per l’occasione. Nel pomerig-
gio, in un palazzetto stracolmo di
gente, si sono svolte le tanto attese
premiazioni. Per tutte le squadre cop-
pe e tanti applausi. Le splendide gior-
nate di sole hanno favorito la riuscita
di questo evento non solo sportivo,
ma anche associativo tra tutte le
squadre. Per finire bastano poche
parole: grazie ragazzi!

Squadra: Emanuele Scanziani, Federi-
co Auteri, Luca Corbetta, Luca Cazza-
niga, Luca Zingaretti, Alberto Muoio,
Simone Ferrari, Andrea Deda, Lorenzo
Mauri, Gabriele Mistrello, Niccolò
Redaelli, Edoardo Panzeri.
Allenatori/accompagnatori: Enrico
Casati, Paolo Ferrari e Massimo Auteri

A Salsomaggiore trionfano i ragazzi dell’“O.S.M. Veduggio”
di Stefania Giussani 

Cammina Cammina... per i sentieri
del nostro paese
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AMBIENTE

16 Rilevazioni del campo 
di induzione magnetica
RISULTATI PUNTO DI MISURA

INDUZIONE MAGNETICA (μT)
1) Sala 0,21
2) Cucina 0,15
3) Cameretta 1° piano 0,14
4) Camera 0,09

Tabella 1: Valori di campo induzione magne-
tica misurati alla quota di 1,5 metri dal pia-
no calpestabile in data 21/07/2010, ore
11:30 - 12.00 circa.

Conclusioni
Sulla base dei dati puntuali è stata calco-
lata la mediana per ogni intervallo di 24
ore e, come evidente dal grafico (linea)
tratteggiata la mediana risulta abbondan-
temente inferiore al livello di attenzione
di 10 μT: il valore massimo della media-
na nelle 24 ore calcolata sull'intero perio-
do di monitoraggio è risultato essere pari
a 0,28 μT.
(nota: la relazione tecnica è firmata dal
Tecnico p.i. Davide Paladini, dal Fisico
Dott.ssa Mariaelena Zavatti e dal Presi-
dente della UO Aria ed Agenti Fisici
Dott.ssa Simona Invernizzi).

a cura di Guido Sala

Grafico 1: Andamento del valore di campo induzione magnetica registrato con Emdx Lite a
intervalli di 60 secondi e andamento della corrispondente mediana calcolata nelle 24 ore.

l'Amministrazione Comunale ha
richiesto in data 6 luglio 2010 ad
ARPA - Dipartimento di Monza e
Brianza una campagna di rilevamen-

to del campo di induzione magnetica
prodotto dalla linea appartenente al
gestore TERNA (linea aerea a 220 kV -
doppia terna - Cislago-Sondrio n.
265/266) transitante in prossimità di
un'abitazione ubicata in Via Paolo VI, al
numero 8. La campagna di rilevamento è
stata effettuata al secondo piano della
suddetta abitazione.

Le leggi di riferimento sono:
- Decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri dell'8 luglio 2003, che fissa
i limiti di esposizione, i valori di atten-
zione e gli obiettivi di qualità per la pro-
tezione della popolazione dalle esposi-
zioni a campi elettrici e magnetici alla
frequenza di rete (50 Hz) generati dagli
elettrodotti. L'art. 3 di questo decreto
fissa i limiti di esposizione, pari a 100
μT per l'induzione magnerica e 5.000
V/m per il campo elettrico. In aree par-
ticolari quali aree di gioco per l'infanzia,
ambienti abitativi e scolastici si assume
per l'induzione magnetica il valore di
attenzione di 10 μT, da intendersi come
mediana dei valori nell'arco delle 24
ore nelle normali condizioni di eserci-
zio;

- DM 29/05/2008, che fissa la "Proce-
dura di misura e di valutazione del valo-
re di induzione magnetica utile ai fini
della verifica del non superamento del
valore di attenzione e dell'obiettivo di
qualità".

L'indagine è stata svolta per mezzo del
misuratore Wandel&Goltermann EFA II
(matr. BN2245 n. F-0003) abbinato alla
sonda di campo magnetico (matr.
BN2245/90.10 n. F-0005) di tipo isotro-
po. Lo strumento è in possesso di certifi-
cato di taratura E8090171/1. L'incertez-
za di misura stimata per l'induzione
magnetica a 50 Hz, espressa come incer-
tezza estesa con fattore di copertura k=2
è inferiore al 10% del valore misurato,
con minimo valore rilevabile di 0,4 μT. Le
misure sono state acquisite posizionando
lo strumento di misura dal giorno 21
luglio al giorno 26 luglio 2010, in confor-
mità a quanto previsto dalla guida tecni-
ca CEI 211-6 e dallo stesso DM
29/05/2008. I risultati sono pervenuti
c/o il Comune di Veduggio con Colzano
in data 25.10.2010.
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AMBIENTE

Produzione e raccolta
dei rifiuti solidi urbania cura di Guido Sala

si riportano in questa pagina le
statistiche sulla produzione di
rifiuti a Veduggio con Colzano
nell'anno 2010. 

In particolare:

1) La tabella A riporta la produzione
complessiva dei rifiuti, con la destina-
zione finale e l'incidenza della raccol-
ta differenziata

2) La tabella B riporta il costo totale
annuo al 2010 dell'intera gestione dei
rifiuti urbani

3) Il grafico C riporta la merceologica dei
rifiuti nell'anno 2010

A) Produzione complessiva dei rifiuti nel Comune di Veduggio con Colzano, anno 2010, con destinazione finale e incidenza del-
la raccolta differenzia 
Descrizione Produzione % Destinazione
Rifiuti urbani non differenziati 446.270 kg 22,30% di cui 171.750 kg SILEA - Inceneriore di Valmadrera (LC)

274.520 kg PRIMA - Inceneritore di Trezzo sull'Adda (MI)
Spazzamento strade 59.280 kg 2,96% CORIONI - Recupero di Monza (MB)
Accumulatori per auto 915 kg 0,05% SIAE - Recupero di Senago (MI)
Carta e cartone 441.590 kg 22,07% CBM di Seregno (MB)
Cartucce e toner per stampa 210 kg 0,01% di cui 130 kg BLU AMBIENTE di San Giuliano Milanese (MI)

80 kg COLOMBO SPURGHI di Concorrezzo (MB)
Farmaci e medicinali 385 kg 0,02% di cui 320 kg COLOMBO SPURGHI di Concorrezzo (MB)

65 kg GHIBECA TECHNO PLUS di San Giuliano Milanese (MI)
Legno 177.560 kg 8,87% di cui 80.740 kg DEL CURTO di Verderio Inferiore (LC)

96.820 kg CEREDA AMBROGIO di Lurago d'Erba (CO)
Metalli 20.720 kg 1,04% SEVESO RECUPERI di Seveso (MB)
Oli e grassi vegetali 787 kg 0,04% di cui 427 kg SALMOIRAGHI di Cuvio (VA)

360 kg LABONI di Rodano (MI)
Oli, filtri e grassi minerali 560 kg 0,03% VENANZIEFFE di Parabiago (MI)
Organico 250.680 kg 12,53% MONTELLO-Digestione anaerobica e compostaggio di Montello (BG)
Pile e batterie 190 kg 0,01% di cui 110 kg COMUNE DI ALBIATE - Piattaforma di Albiate (MB)

80 kg CONSORZIO PROV. DELLE BRIANZA MILANESE di Albiate (MB)
Plastica 21.590 kg 1,08% di cui 9.720 kg SERUSO di Verderio Inferiore (LC)

11.870 kg DIELLE di Cassina de' Pecchi (MI)
Prodotti e sostanze varie 1.520 kg 0,08% COLOMBO SPURGHI di Concorrezzo (MB)
e relative contenitori 
Raccolta multimateriale 88.180 kg 4,41% REALPLASTIC di Locate Varesino (CO)
RAEE 18.740 kg 0,94% di cui 3.760 kg COMUNE DI ALBIATE - Piattaforma di Albiate (MB)

14.980 kg CONSORZIO PROV. DELLE BRIANZA MILANESE di Albiate (MB)
Vetro 134.280 kg 6,71% di cui 116.660 kg ROGLASS di Liscate (MI)

17.620 kg CEM AMBIENTE di Liscate (MI)
Verde 154.320 kg 7,71% VERDEAMBIENTE - Compostaggio di Cirimido (CO)
Ingombranti 183.290 kg 9,16% di cui 13.020 kg COLOMBO SPURGHI di Concorrezzo
Produzione totale 2010 2.001.067 kg 100,00% 
Rifiuti urbani non differenziati 446.270 t
Raccolta differenziata 1.371.507 t
(escluso ingombranti)
Incidenza raccolta differenziata 68,54% 60,64% al 2009

C) Merceologica rifiuti nel Comune di Veduggio con Colza-
no, anno 2011

B) Costo totale anno 2010 dell'intera gestione dei
rifiuti urbani
Descrizione Importo
Costi di gestione del ciclo dei servizi sui RSU 
indifferenziati € 134.655,00
Costi di gestione del ciclo della raccolta 
differenziata € 209.911,00
Costi comuni € 14.037,00
Costi d'uso del capitale € 17.545,00
Totale costi € 376.148,00

Proventi dalla vendita di materiali ed energia 
da rifiuti € 65.112,00
Costi relativi alla raccolta dei rifiuti 
da imballaggio coperti da CONAI € 64.960,00
Proventi da tassa € 345.361,00

60,64% al 2009
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AMBIENTE

I bambini e ragazzi che si sono dati da
fare erano 39, gli adulti ben 22.
Il Sindaco, Gerardo Fumagalli, ha rin-
graziato tutti i volontari e gli animatori
dell’Oratorio per il prezioso aiuto, ha

ribadito il suo grazie all’Associazione
Cacciatori per l’ospitalità e, a tutti, ha
augurato un arrivederci per il prossimo
anno.

Brindiamo con l’acqua
all’ambientedi Claudio Radaelli

18

forse è più una scusa per bere un
bicchierino di spumante in più,
però è noto a tutti che brindare
con l’acqua porta male, …scioc-

chezza, porta bene! Soprattutto se si
brinda all’ambiente e alla sua salva-
guardia. 
Domenica 8 maggio, presso la sede
del quagliodromo di Veduggio,  molti,
dopo aver dedicato la loro mattinata
alla pulizia del paese, hanno sperimen-
tato questo tipo di brindisi. 
Prima di iniziare i giochi organizzati dal-
l’Oratorio, per verificare se è possibile
distinguere l’acqua potabile del rubi-
netto da quella delle bottiglie di varie
marche e stabilire quale è la migliore,
sono stati eseguiti due esperimenti sta-
tistici. 
Ai test hanno partecipato 20 bambini e
12 adulti.
Per eseguire il primo test hanno sor-
seggiato e valutato l’acqua di 8 botti-
glie anonime numerate di cui, 7 conte-
nenti acqua di differenti marche ed
una di acqua naturale di rubinetto. I
soggetti non hanno significativamente
concentrato le loro preferenze su una
particolare acqua. 
Per il secondo test sono state messe a
disposizione 8 bottiglie con etichette di
differenti marche di acqua ma conte-
nenti in realtà acqua potabile.
Dal test è risultato che la preferenza è
molto legata alla notorietà del marchio. 
Dopo aver dedotto che non vi è diffe-
renza fra i vari tipi di acqua naturale in
bottiglia e che l’acqua potabile piace
tanto quanto le acque naturali, sono
stati confrontati i prezzi di acquisto e
chiaramente l’acqua potabile ha stra-
vinto. Un litro di acqua potabile infatti
costa solo € 0,001 mentre la più eco-
nomica fra le acque proposte ne costa
€ 0,11. Inoltre, dal punto di vista
ambientale, lo stoccaggio, trasporto e
smaltimento delle acque in bottiglia è
notevolmente più inquinante rispetto
alla realizzazione di un sistema idrico
capillare, che è comunque già presen-
te, per soddisfare le esigenze industria-
li e famigliari. Durante la manifestazio-
ne è stato dato il buon esempio ser-
vendo l’acqua potabile nelle caraffe
offerteci da CAP Holding e donando ai
partecipanti una borraccia tascabile
appositamente studiata e regalata
sempre da CAP Holding a cui va il
nostro ringraziamento per la collabora-
zione e il contributo. 

W I PAPÀ
Sabato 19 marzo più di quaranta soci del nostro Centro anziani hanno festeggiato
la “Festa del papà”, partecipando al pranzo organizzato nella storica sede di Piazza
Italia. Durante la giornata sono stati festeggiati, in particolar modo, Guido Viganò,
Elia Riva, Loria Baldassarre e Salvatore Lo Sardo quattro soci novantenni.  
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  19 Il Consiglio Comunale aperto
te alcuni incontri
fatti con rappre-
sentanti del PIME
(Pontificio Istituto
Missioni Estere),
ente che ha come
scopo quello di
aiutare i paesi
meno fortunati
con opere di
beneficenza. Con
dei giochi o delle
semplici attività gli
esperti sono riusci-
ti a fare emergere i
diversi pregiudizi
spesso attribuiti a
parole o comportamenti di uso comune.
Significativo l’incontro con un ragazzo del
Camerun e il confronto con la sua espe-
rienza di avvicinamento alla maggiore
età, che ha destato curiosità ed interesse
nei ragazzi poiché molto differente dalle
nostre abitudini. Il percorso è servito a
capire l’importanza dell’accoglienza e
dell’apertura alle diversità di chi ci sta
accanto.
In questo senso il tema della conoscen-
za accomuna i lavori di elementari e
medie: cammino di conoscenza intesa

come strumento per superare le diversi-
tà e rivolgersi con curiosità alle persone e
alle cose che ci stanno intorno.
La mattinata si è conclusa con l’Inno di
Italia cantato dai membri del Consiglio e
dai ragazzi, in una scuola elementare
abbellita da stampe dei monumenti rap-
presentativi di tutte le regioni italiane.
Un appello all’unità nazionale e alla
valorizzazione delle specificità territoria-
li: bella occasione per continuare a
respirare l’aria del 150° anniversario
della nostra Italia.

di Vincenzo Todaro

Estate nel segno 
della lingua inglese
no, che già da anni lavora e ha maturato
esperienza su questa idea. In risposta alla
numerosa domanda emersa dall’utenza
sono stati predisposti tre campi:
• dal 20 giugno al 24 giugno presso la

scuola primaria di Veduggio
• dal 27 giugno al 1 luglio presso la

scuola primaria di Renate
• dal 4 luglio all’8 luglio presso la scuola

secondaria di primo grado Renate/Ve-
duggio

Questo progetto estivo è
parte di un piano più
ampio, che l’Istituto Com-
prensivo Alfredo Sassi ha
avviato per valorizzare e
qualificare maggiormente
la propria offerta formativa
in lingua inglese. Offerta
che ha già visto l’introduzio-
ne di ore di madre lingua in
tutte le classi quinte di
scuola primaria e nelle clas-
si terze di secondaria. Vi è

inoltre l’intenzione, per il prossimo anno
scolastico, di attivare un corso facoltativo
per preparare gli studenti più motivati di
terza media ad affrontare e superare un
esame (Ket) corrispondente al primo
livello di certificazione della Cambridge
University. Le iniziative illustrate mirano a
dare più qualità e valore aggiunto all’u-
tenza, compito irrinunciabile per chi ha la
complessa responsabilità  di istruire, edu-
care e formare le generazioni future.

di Giovanna De Leonardis

l’istituto Comprensivo Alfredo Sassi,
in collaborazione con le amministra-
zioni comunali di Renate e Vedug-
gio, avvierà, per la prima volta, un

progetto che ha trovato consensi molto
positivi presso la propria utenza. La pro-
posta di campi estivi in lingua inglese ha
trovato il favore di ben 200 iscritti tra
alunni di scuola primaria e secondaria di
primo grado. Bambini e ragazzi, senza
allontanarsi dalle famiglie, senza prende-
re treni e aerei, senza costi eccessivi,
vivranno una settimana, dal lunedì al
venerdì, dalle ore 9 alle ore 18, full
immersion nella lingua inglese. Tutte le
attività di studio, creative e sportive, ver-
ranno spiegate e attivate senza utilizzare
l’italiano, da animatori di madre lingua
inglese o bilingue. All’interno del camp è
prevista una sola figura adulta a cui sarà
consentito l’uso dell’italiano, ma solo in
casi particolari. L’associazione, a cui è sta-
ta affidata la realizzazione operativa del
progetto, è l’International Club di Giussa-

conoscenza. Potrebbe essere
questa la parola chiave del
Consiglio Comunale Aperto di
Sabato 7 maggio che ha visto

protagonisti, come di consueto, i nostri
ragazzi di V̂  elementare e di II media
venuti ad illustrare la sintesi del percor-
so affrontato durante questo anno sco-
lastico.
Primo argomento esposto è stato il tema
“Cammin facendo”. I bambini delle classi
V, con una proiezione al computer bril-
lante e divertente, hanno presentato il
loro lavoro mettendo in luce le esperien-
ze fatte: dalle passeggiate per le vie del
paese a quelle nel bosco, dalle gite sco-
lastiche alla realizzazione di ricette tradi-
zionali di paesi lontani, dall’esperienza
diretta di contatto con più di 100 alberi
allo studio dell’universo. Il cammino è
stato inteso sia in senso fisico che in sen-
so figurato: come consapevolezza dei
vantaggi per il benessere del corpo e
come curiosità per tutto ciò che ci cir-
conda.
I ragazzi di IIa media, invece, si sono
occupati del difficile tema “Dal pregiudi-
zio all’interculturalità”, dal contenuto insi-
dioso ed allo stesso tempo avvincente.
Le riflessioni sono state affrontate duran-
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EVENTI

novo si è tenuto il con-
certo “W V.E.R.D.I., la
musica che ci ha uniti”,
organizzato e promosso
dal Consorzio Villa
Greppi. Il titolo è stato
scelto a ricordo del mot-
to che i milanesi, sotto
dominazione austriaca,
usavano per inneggiare
al re Vittorio Emanuele
di Savoia come re d’Ita-
lia (W Vittorio Emanuele
Re D’Italia) camuffan-
dolo con il nome di uno
dei musicisti che seppe
meglio interpretare lo
spirito di libertà e di uni-
tà che muoveva gli ani-
mi degli italiani di quel
tempo, Giuseppe Verdi.
Il programma del con-
certo è stato incentrato
proprio sulle musiche
d’opera di Verdi, che tra-
ducevano attraverso l’arte i sentimenti
risorgimentali, come il Nabucco e l’Erna-
ni, più brani tratti dalla Cavalleria Rustica-
na di Mascagni, la Leggenda del Piave di
E.A.Mario e l’Inno di Mameli, eseguito
nella sua interezza, in segno di omaggio
all’Italia e come stimolo a riscoprire il
significato di un Inno che racchiude le
ragioni dell’unità del popolo italiano. Al
concerto hanno partecipato la Banda del-
la Civica Scuola di Musica del Consorzio
Villa Greppi, il Coro Santa Cecilia di Gor-
gonzola, il Coro Cum Laude di Cernusco
sul Naviglio, il Coro San Sisinio di Cre-
mella, il Coro Gli amici del Grillo di
Veduggio, il Coro Santa Felicita di Casate-

novo, il Coro Santi Nabore e Felice di Sir-
tori, il Coro Linearmonica di Nibionno e il
soprano Viviana Gaudio, sotto la straordi-
naria direzione del Maestro Massimo
Mazza. Alla serata erano presenti tutti i
sindaci dei paese facenti parte del con-
sorzio in veste ufficiale, tra cui il nostro
sindaco Gerardo Fumagalli. Immenso il
suo ed il mio orgoglio nel vedere una
piccola rappresentanza della comunità
veduggese esibirsi sul palco con tanti altri
artisti per una così importante occasione,
è per questo che ringraziamo di cuore il
coro de “Gli Amici del Grillo” e il diretto-
re Mario Baccaglini per aver aderito con
entusiasmo all’iniziativa.

I 150 anni della COMunità 
d’Italia festeggiati in paese

20

come anticipatovi nel numero
di marzo, molteplici sarebbero
state le iniziative a cui in
nostro comune avrebbe preso

parte per i festeggiamenti del 150 anni-
versario dell’Unità d’Italia. Tra le varie
vorrei concentrare l’attenzione su due in
particolare, svoltesi entrambe giovedì 17
marzo.
La prima iniziativa, denominata “Buon
Compleanno Italia!”, ha coinvolto i bam-
bini della Scuola Primaria in un’entusia-
smante camminata alla scoperta delle
vie del nostro paese che ricordano fatti e
personaggi importanti per la storia d’Italia
degli ultimi 150 anni. I bambini, divisi in
tre squadre (bianchi, rossi e verdi), han-
no percorso le strade del paese accom-
pagnati dagli Alpini e dagli Amministrato-
ri Comunali affiggendo coccarde tricolore
ad agni tappa raggiunta. Ritrovo generale
alla fine del percorso era il parcheggio
delle scuole, ad accogliere i bambini l’In-
no di Mameli suonato dalla Brianza Para-
de Band e l’alzabandiera ufficiale orga-
nizzato dal gruppo Alpini. Dopodiché tut-
ti nel salone della scuola per ricostruire il
puzzle dell’Inno di Mameli che ancora
oggi campeggia all’ingresso dell’edificio.
Una festa di compleanno che si rispetti
richiede torta e candeline, ecco perché i
bambini, insieme al Sindaco Gerardo
Fumagalli hanno soffiato tutti insieme le
candeline per il compleanno dell’Italia
poste su una deliziosa torta tricolore di
kiwi, panna e fragole. E dopo il taglio del-
la torta la festa è proseguita con pane e
Nutella per tutti i presenti, a cura dell’As-
sociazione Calcio Oratorio San Martino.
Sempre il 17 marzo, alle ore 20.45, pres-
so l’Auditorium di Via Parini 1 a Casate-

di Silvia Cereda

Gli Alpini all’84^ Adunata
Nazionale di Torino

ogni anno a maggio in una
diversa città l'Associazione
Nazionale Alpini organizza la
propria Adunata Nazionale,

che tra alpini, amici, simpatizzanti,
familiari richiama circa 500.000 perso-
ne. Quest'anno l’Adunata Nazionale si
è svolta a Torino, una città dalle grandi
tradizioni alpine che ha saputo legare
la storia passata delle penne nere con

il futuro ed ospitare, proprio in conco-
mitanza dei festeggiamenti per i 150
anni dell'Unità d'Italia, l'Adunata degli
Alpini. Il programma del raduno preve-
deva per sabato 7 maggio, alle ore
12:00, il lancio dei paracadutisti in
piazza San Carlo, mentre in serata, in
varie piazze del centro di Torino, si è
tenuta l’esibizione delle fanfare con
ritrovo generale in piazza San Carlo,
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il Gruppo Alpini ha allestito in
occasione dei centocin-
quant’anni anni dell’Unità
d’Italia una mostra a dieci

pannelli sui personaggi e gli
eventi principali del Risorgi-
mento Italiano. I pannelli sono
rimasti esposti il 17 marzo
2011 presso le Baite di via della
Valletta. 
Gli Alpini saranno lieti di riproporre
nuovamente in corso d’anno la mostra e
di prestarla ad altre associazioni veduggesi che vorranno sfrut-
tarla per eventi e manifestazioni da loro organizzate.
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alle ore 21, per cantare tutti insieme
l’inno di Mameli. La grande sfilata si è
svolta Domenica 8 maggio a partire
dalle ore 9:00. Lungo il percorso di
oltre 2 km. hanno sfilato, tra due ali di
folla e passando davanti al Labaro del-
l'Associazione e alle autorità civili e
militari, circa 80 mila alpini divisi per
Sezione, i reduci di guerra, i nuclei di
Protezione civile dell'ANA, i rappresen-

tanti dell'Ospedale da campo e i mili-
tari in armi accompagnati dalle fanfare
che hanno suonato musiche alpine e
popolari. Il Gruppo Alpini Veduggio era
presente, accampato nel campo di Set-
timo Milanese. Alcuni nostri Alpini han-
no voluto raggiungere la città di Torino
in bicicletta, sulla scia di quanto fatto
l’anno scorso, quando giunsero a Ber-
gamo a piedi.

Mostra degli Alpini 
per l’Unità d’Italia
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lissima chiesa
ortodossa di San
Giorgio. Il gruppo
prosegue poi per
Kerak, imponente
fortezza del 1135,
e in serata rag-
giunge finalmente
Petra. Nascosta tra
le antiche valli del
sud della Giorda-
nia, Petra, è consi-
derata il tesoro
nazionale più
importante e
mistico. L’antica
città dei Nabatei è
interamente scavata nella roccia di colo-
re rosa e comprende templi, teatri
romani, monasteri, case e vie. Attraver-
so un sentiero molto stretto si raggiun-
ge il Siq, gola che conduce al cuore del-
la città e alla Tesoreria, il monumento
più solenne di Petra. Il giorno seguente
è veramente avventuroso: escursione in
fuoristrada a Wadi Rum, località famosa
per le vicende relative a Lawrence d’A-
rabia, e pranzo nel deserto in tenda
beduina. Il sesto giorno l’allegra comiti-
va parte alla volta di Israele, sosta a
Gerico e prosegue verso Hebron, dove
visita le tombe di Sara e Abramo. Il
gruppo poi si traferisce a Betlemme,
visita il Campo dei Pastori e la Basilica

della Natività. I pellegrini dedicano i loro
ultimi due giorni a Gerusalemme, in cui
visitano il Monte degli Ulivi, ai cui piedi
c’è il Getsemani, la Cappella dell’Ascen-
sione, la Chiesa del Padre Nostro e il
Cimitero Ebraico. I pellegrini ripercorro-
no inoltre la via dolorosa di Cristo dalla
Chiesa della Flagellazione fino al Santo
Sepolcro. Prima di rientrare a Milano, il
10 maggio, il gruppo veduggese si dedi-
ca anche alla visita di Emmaus. Le emo-
zioni e i ricordi che i nostri pellegrini
portano nel cuore sono tuttora forti e
numerosi. Difficile è descrivere l’enfasi e
l’entusiasmo con cui molti di loro rac-
contano l’indimenticabile esperienza
vissuta. 

Il tour in Giordania 
e Terra Santadi Mariangela Fumagalli

un gruppo di 60 pellegrini
veduggesi ha preso parte dal
2 al 10 maggio al pellegrinag-
gio in Giordania e Terra Santa

organizzato dalla Parrocchia, svoltosi
con il seguente programma: il primo
giorno i pellegrini si dedicano alla visita
di Nazareth con la Basilica dell’Annun-
ciazione, la Sinagoga, la Chiesa di San
Giuseppe e la Fontana della Vergine.
Dopodiché si trasferiscono al Monte
delle Beatitudini e, nel pomeriggio,
giungono a Cafarnao, dove visitano gli
scavi dell’antico villaggio, i resti della
casa di Pietro e il Santuario Memoriale.
I turisti proseguono verso Tabga, luogo
della moltiplicazione dei pani e dei
pesci, e si traferiscono poi sul lago di
Tiberiade che attraversano in battello. Il
giorno seguente partono alla volta della
Giordania e raggiungono Jerash, città in
cui si trovano resti neolitici, greci, roma-
ni, bizantini e non solo. Nel pomeriggio
proseguono per Amman, di cui visitano
Cittadella e Museo Archeologico. Il quar-
to giorno lo dedicano a Petra, ma, prima
dei raggiungerla, effettuano la visita al
Monte Nebo, luogo in cui si presume
sia morto e stato sepolto Mosè. Dal
Monte Nebo si apre una splendida vista
sulla Valle del Giordano e sul Mar Mor-
to, fino a scorgere Betlemme e Gerusa-
lemme. Altra tappa dovuta è quella di
Madaba “la città dei mosaici” con la bel-

la distribuzione di vestiti, l’elargizione di
otto pasti caldi ogni giorno e la distribu-
zione giornaliera di
una cinquantina di
pasti take away, pre-
stando attenzione
anche alle rigide
regole sul cibo impo-
ste in altre religioni.
Inoltre, settimanal-
mente, vengo confe-
zionate circa cin-
quanta borse alimen-
tari utili a sostentare
un’intera famiglia
bisognosa. Quella di
Fra Davide è una
scelta di vita corag-
giosa che scaturisce

Fra Davide Radaelli

fra Davide Radaelli classe 1980
sabato 12 marzo 2011, presso il
convento di Baccanello di Calusco
d’Adda in provincia di Bergamo, ha

professato i voti religiosi temporanei nel-
l’Ordine dei Frati Francescani Minori. Ora
vive a Busto Arsizio in provincia di Varese
presso il Convento del Sacro Cuore dove
svolge, insieme da altri  otto frati cinque
dei quali sono anche sacerdoti, svariate
attività. Come una qualunque parrocchia
della diocesi di Milano la Comunità Fran-
cescana, avendo anche funzioni parroc-
chiali, svolge svariate attività pastorali.
Molto cara e apprezzata dai fedeli è l’am-
ministrazione del Sacramento della
Riconciliazione. I Frati, anche grazie
all’aiuto di numerosi volontari, riescono a
svolgere diverse attività caritatevoli come

dall’incontro con Gesù Cristo Morto e
Risorto.
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fila ben 76 ragazzi e ragazze tra i 14 e i
18 anni, ha esordito suonando proprio
con la Brianza Parade Band gli inni nazio-
nali italiano e statunitense che hanno
commosso il numerosissimo pubblico. A
dirigere i due gruppi musicali, i maestri
Alberto Miggiano e James Hile, che han-
no voluto dedicare ai veduggesi, in occa-
sione del 150esimo anniversario dell’Uni-
tà d’Italia, il “Va pensiero”. Il gruppo musi-
cale statunitense dopo Veduggio, unica
serata in Lombardia, ha proseguito il suo
tour musicale in Italia con tappe previste
in Piemonte, Lazio e Toscana.

Da Chicago per regalare
grande musicadi Gianluca Curioni

il 28 marzo scorso, presso il palazzet-
to della nostra parrocchia, l’esibizione
della banda americana “The High-
land Park High School Wind Ensem-

ble di Highland Park Chicago” ha regalato
un concerto ricco di emozioni per molti
veduggesi. La serata musicale, con un
programma classico e moderno di autori
italiani e americani, è stata organizzata
dalla nostra parrocchia con la collabora-
zione del corpo musicale Santa Cecilia, la
Brianza Parade Band e l’associazione
Imsb (Italia marching show band). La
banda statunitense, che contava tra le sue

Marzo è stato un mese intenso dedicato
alle sfilate di carnevale di Veduggio e
Cantù, alla celebrazione organizzata dal
comune del 150° dell’Unità d’Italia e
conclusosi con la serata internazionale
del 28 marzo che ha visto esibirsi a
Veduggio gli ospiti americani dell’HIGH-
LAND PARK HIGH SCHOOL in un gran-
dioso e riuscitissimo concerto, sempre in
collaborazione con IMSB e la Parrocchia
di Veduggio.

“17 MARZO - 150° dell’Unità d’Italia”
La Brianza Parade Band continua la pre-
parazione musicale e coreografica per
presentarsi ai prossimi appuntamenti
estivi che impegneranno il gruppo in
parate, sfilate e show. 
Quest’anno il calendario è particolarmen-
te ricco e prevede la partecipazione a
gare, parate, feste ed eventi di tutti i tipi

come potete vedere dall’elenco sotto
riportato.

APPUNTAMENTI ESTATE 2011
• Giovedì 2 giugno: Standing Concert a

Renate per Festa della Repubblica

• Domenica 6 giugno: Standing Con-
cert a Veduggio

• Sabato 11 giugno: Marching Parade
Competition–Autodromo di Mon-
za–Gara di parata 2011

• Domenica 19 giugno:  Parata ed esi-
bizione con altre Marching Band a
Caronno Pertusella

• Domenica 3 luglio: Parata ed esibi-
zione con altre Marching Band al
Convegno Bandistico di Besana
Brianza

• Giovedì 7 luglio: Parata a Lecco con
altre Marching Band italiane e stra-
niere

• Sabato 9 luglio: Evento IMSB: Le Mar-
ching Show Bands per il 150° Unità
d’Italia-Stadio Brianteo Monza.

Ricordiamo che la scuola allievi è sempre
pronta ad accogliere e inserire nuove
persone nel gruppo.  

Per qualsiasi informazione vi aspettiamo
ogni mercoledì sera dalle ore 21 alle 23
in viale Segantini a Veduggio, oppure
scrivete a: bandaveduggio@libero.it o
telefonate al 334-9860468.

Brianza Parade Band

un 2011 intenso e impegnativo
per la Brianza Parade Band;
l’anno è cominciato con la cli-
nic “Creating opportunities for

success”, il corso di aggiornamento orga-
nizzato in collaborazione con IMSB (Ita-
lian Marching Show Bands) che per 3
giorni ha visto confluire a Veduggio 60
corsisti arrivati da tutta Italia. 
Un corso di formazione dedicato intera-
mente alle Marching Band e guidato da
Albert Di Croce, giudice ed arrangiatore
internazionale giunto appositamente
dagli Stati uniti. La Brianza parade Band
con il  suo prezioso staff ha saputo gesti-
re e organizzare tre giornate intense di
studio, lavoro, aggregazione, musica e
divertimento.  

“23 GENNAIO - Foto di gluppo dei
partecipanti al corso”

Un 2011 a tutta musica!
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24 Tre Veduggesi, 
apparentemente diverse...
profondamente uguali
casa, la loro normalità. Ogni tanto cucino
spagnolo, ad esempio la paella, ma non
è molto apprezzato in casa…

Mi chiamo 
Patrizia Vergari
e sono nata a FAGNANO CASTELLO, in
Calabria. Sono l’ultima di sei fratelli (4
maschi e 2 femmine). Fino a 15 anni ero
una tranquilla ragazza di paese, con solo
un piccolo batticuore alle spalle, subito
terminato appena conosciuto mio mari-
to, Luciano, di 4 anni più grande di me.
Era un bellissimo ragazzo dai folti capelli
neri che mi colpì per la sua gentilezza. Ci
fidanzammo e lui partì per la Germania,
per lavoro. Io lo seguii e quello fu il mio
primo distacco dalla mia terra e dalla
famiglia cui ero tanto legata. C’è da dire
che sono sempre stata una ragazza forte,
avevo sì nostalgia della mia casa, ma non
ero triste perché accanto a me c’era mio
marito, e sapevo che la mia vita era con
lui, e che con lui sarei sempre stata feli-
ce. Veduggio è un paese tranquillo. Mi
piace. Anche la gente mi piace, amo fare
sempre nuove conoscenze. Anche i miei
figli parlano e capiscono perfettamente
due lingue: l’italiano e il calabrese. Un
giorno, ero appena arrivata a Veduggio,
sentii due persone con accento brianzo-
lo chiacchierare in corte. Una bambina
chiese alla sua nonna: “Ma nonna, sono
inglesi quelli?”. Io e mio marito abbiamo
riso per giorni, e ancora adesso solo il
ricordo ci fa sorridere.

Mi chiamo 
Marouch Saadia
e sono nata a Beni-Mallal, in Marocco.
Siamo arrivati in Italia nel 1993 e abbia-
mo avuto tre figli, Mariam, Zaccaria e
Hamza. Mariam è il nome della mamma
di Cristo, donna sacra a noi musulmani,
madre di Cristo che concepì, anche nella
nostra tradizione, per volontà divina. Zac-
caria è il nome di un profeta. Il mio nome
invece significa “felicità”. Io porto il velo.
Per me non è un obbligo, ma una scelta
di vita. E’ simbolo evidente della mia
fede forte. Avete forse mai visto un’im-
magine della Madonna senza velo? Per
noi Maria è un esempio da seguire. Mia

figlia, che ora ha 17 anni, dovrebbe por-
tare il velo ma non lo fa. Io non la giudi-
co, né la obbligo. Qui ho avuto parecchie
difficoltà, e molte difficoltà le hanno i
miei figli.  Quando camminiamo per stra-
da, ci piacerebbe scambiare quella paro-
la in più. Dicono che noi musulmani pre-
feriamo stare sempre tra di noi, io dico
che è vero anche il contrario. E’ che mol-
te volte la gente ci giudica senza cono-
scerci. Non tutti però, ho conosciuto
anche tante persone gentili, brave, dispo-
nibili. Della mia terra porto nel cuore tan-
te persone care. Se chiudo gli occhi e
penso alla mia terra mi viene in mente
l’aria, ah, come è diversa l’aria di casa!
Quando torno, appena la respiro, rinasco.
Quando poi ritrovo il mio papà e i miei
fratelli la gioia mi riempie il cuore.

Quelle che abbiamo letto, sono storie
quotidiane, storie di donne che hanno
seguito i mariti nella speranza di un futu-
ro condiviso e possibile per i propri figli.
Come Assessore ma soprattutto come
donna, raccolgo la speranza di SAADIA:
“Quando camminiamo per strada, ci pia-
cerebbe scambiare quella parola in più”.
Il regalo più bello per tutte noi, in occa-
sione della Festa della Donna, sarebbe
proprio la disponibilità all’accoglienza e
all’incontro. Fermiamoci per le strade,
conosciamoci, chiacchieriamo, scambia-
moci idee e sogni. Potemmo così capire
che in fondo sono più gli aspetti che ci
accomunano in quanto donne, rispetto a
quelli che ci allontano in quanto prove-
nienti da paesi e culture diversi: l’amore
profondo verso i figli e il compagno di
vita, lo spirito di sacrificio, il coraggio e la
sensibilità sono aspetti che ci apparten-
gono, sono caratteristiche femminili uni-
versali. Se ci guardiamo attorno notiamo
che la nostra Veduggio è cambiata, che il
mondo intero sta cambiando. Lo testimo-
niano anche le recenti rivoluzioni in nord
Africa e il rovesciamento dei regimi totali-
taristici da parte di tanti giovani che, nel
mondo, lottano perché la democrazia sia
un diritto di tutti. Festeggiamo i 150 anni
dell’Unità di Italia all’insegna di quella
libertà che fortunatamente già ci appar-
tiene, della condivisione e della speranza
per una società in cui sia bello vivere.

di Silvia Cereda
ASSESSORE ALLA CULTURA

in occasione della Giornata Interna-
zionale della Donna quest’anno
abbiamo voluto trattare il tema del-
l’integrazione femminile nel nostro

paese. Abbiamo deciso di introdurre la
serata musicale “Con Occhi di Donna”
del 5 marzo con le testimonianze di tre
donne, tre veduggesi che vengono da
diverse parti del mondo. Le loro storie
raccontano il bisogno di conoscersi e di
stare insieme, in quest’anno, il 2011, in
cui si festeggia l’Unità di Italia. Il solo
modo per andare al di là delle apparen-
ze e dei luoghi comuni, è la conoscenza
dell’altro. Riportiamo qui alcuni estratti
dei loro racconti, recitati in prima perso-
na dalle protagoniste. Leggerete nelle
loro parole il dolore per aver lasciato la
propria terra, le difficoltà ma anche la
disponibilità a diventare cittadine di que-
sta comunità.

Mi chiamo 
Elisabet Terrones Macias 
e sono nata a Barcellona. A 23 anni,
mentre ero in vacanza a Palma di Mallor-
ca, ho conosciuto Demetrio, di Veduggio,
che sarebbe diventato mio marito. Ci sia-
mo sposati a Barcellona nel 1999 e io
l’ho seguito fino a qui. L’arrivo è stato uno
dei giorni più difficili della mia vita: il dis-
tacco dalla mia terra, dalla mia famiglia,
dalla quotidianità. Ho pianto tanto quel
giorno, nessuno riusciva a consolarmi…
Ero combattuta tra la malinconia e la feli-
cità per l’inizio di una nuova vita. Sono
una persona molto affettuosa. Il gesto
che più mi riconduce alla mia casa, alla
Spagna, è il bacio della mamma. Io
baciavo sempre la mia mamma, prima di
uscire e appena rientrata, appena sveglia
e prima di andare a dormire. La vedo
spesso comunque, tutti gli anni a Natale
e in estate, per due mesi. Le telefono tut-
ti i giorni e per un quarto d’ora le rac-
conto la mia vita, e lei la sua.  Mia mam-
ma mi manca, mia sorella ancor di più. In
casa parliamo due lingue, i miei figli Clau-
dia e Gabriel sono perfettamente bilin-
gue. Hanno doppia cittadinanza. Ho volu-
to così, perché  quando sono in Spagna
sono tutelati al cento per cento come cit-
tadini spagnoli. Loro si sentono italianissi-
mi però… loro amano stare qua, è la loro
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STORIA LOCALE

censimento perché proprietà dell’Abba-
zia di San Pietro di Civate. Il paese è
poverissimo, sotto la guida del console
Andrea Ghezo, ed è composto da sei
famiglie: oltre al Ghezo i capifamiglia
sono Francesco Savino, Togno di Nava,
Maria di Savini, Paolo Cazzaniga, Battista
Mauri. Stessa situazione a Bruscò, dove
le famiglie sono cinque, rappresentate
da Francesco, Caterina e Bernardino
Mauri, Andrea Gallo e Andrea Sampi. In
coda si registrano anche gli animali: due
buoi e una mucca, fondamentali per l’e-
conomia familiare. Interessante è la pre-
senza di due donne a capo delle fami-
glie, in una società rigidamente patriar-
cale, come è singolare che la
comunità di Veduggio, non essen-
do mai stata infeudata, forse a cau-
sa della miseria, possegga già un
proprio stemma araldico. Il 1530 è
infatti l’anno in cui per la prima vol-
ta compare il gonfalone adottato
dall’Amministrazione Comunale il
17 giugno 1956 al momento della
ricostituzione del Comune, costitui-
to da uno scudo bianco e rosso,
con un castello avente al centro
una pianta stilizzata. Soltanto il 12
giugno 1962 un Decreto del Presi-
dente della Repubblica ufficializze-
rà il gonfalone, descrivendolo – in
maniera, a dire il vero, un po’ infe-
lice – come “d'argento, al castello
di rosso torricellato di due pezzi
laterali meralti di tre alla guelfa,
aperto e finestrato del campo,
accoppiato da una pianta stilizzata
di verde posta fra i due pezzi, con
il fusto uscente dall'apertura radi-
cato di due”. Nel frattempo la

Brianza è colpita da una serie di calami-
tà, quali la siccità nel 1618 e nel 1628,
la carestia, la guerra e la peste nel 1630,
un’estate gelida nel 1645. È probabile
che in una simile situazione le diatribe
teologiche dell’epoca siano parse arabo,
o poco meno. Veduggio è amministrato
da un consiglio di possidenti terrieri, che
nomina i funzionari municipali, tra cui i
“posteri del sale” e gli “arrendatori”, sor-
ta di gabellieri deputati alla riscossione
delle tasse da parte dell’esoso fisco spa-
gnolo. La Controriforma fa da barriera
all’influsso protestante, limitandolo ai
Grigioni, alla Val Bregaglia e alla Valtelli-
na, dove le comunità riformate restano
fino al 1620, anno in cui sono estirpate
in quel bagno di sangue chiamato
“Sacro Macello di Valtellina”, feroce rap-
presaglia all’arresto di Nicolò Rusca, arci-
prete cattolico di Sondrio, che due anni
prima era stato tradotto a Coira, la capi-
tale dei Grigioni protestanti, per essere
processato e barbaramente ucciso. Cosa
ci fosse di sacro in tutte queste orrende
carneficine non è dato sapere. Un perio-
do chiuso? In Europa probabilmente sì,
non così nel mondo. Ad ogni modo
un’epoca che ci fa da monito contro tut-
ti gli eccessi e i pregiudizi, perché ogni
epoca, purtroppo anche la nostra, ha i
suoi fanatismi e le sue intolleranze.

di Guido Sala

il 31 ottobre del 1517 un monaco
tedesco, Martin Lutero, sull’onda
dello scandaloso mercato delle
indulgenze bandito per la costruzio-

ne della Basilica di San Pietro, affigge
sulla porta della chiesa di Wittenberg
novantacinque tesi incentrate sulla sal-
vezza in virtù della sola fede e sul dove-
re di ogni credente di leggere la Scrittu-
ra. Presto la situazione tra cattolici e pro-
testanti precipita nello scontro e i roghi si
accendono un po’ ovunque. Tra le
poche voci della moderazione l’umani-
sta fiammingo Erasmo da Rotterdam e, a
suo modo, la Regina inglese Elisabetta I,
donna introversa ed enigmatica, la cui
opinione era perlomeno dubbia, aman-
do le celebrazioni nobili e solenni quan-
to sospettando di alcune pratiche da lei
ritenute superstiziose. La Chiesa Anglica-
na, sospesa fra tradizione cattolica e
rigore protestante, ancora oggi sembra
plasmata sulle opinioni della Grande Eli-
sabetta, che un giorno liquidò i suoi
ministri contrari alla (relativa) tolleranza
religiosa affermando: “C’è un solo Signo-
re Gesù Cristo, il resto sono solo dispu-
te su sciocchezze”.
In Italia è il secolo della Controriforma,
che nel Milanese assume le sembianze
dei Cardinali Carlo e Federigo Borromeo:
è l’epoca delle grandi epidemie di peste,
quando entrambi i prelati, dando prova
di dedizione nella cura dei malati, met-
tono la diocesi ambrosiana in testa alla
campagna per il recupero di credibilità
della Chiesa di Roma. La Controriforma
preclude purtroppo anche quanto di
buono la Riforma sta attuando oltralpe:
la diffusione dell’alfabetizzazione, dovuta
all’esigenza di leggere la Bibbia; il con-
cetto di responsabilità individuale, consi-
derato come il credente abbia un rap-
porto diretto con Dio, con una ridotta
mediazione della Chiesa; un maggiore
rigore morale, in virtù dell’invito di Cristo
ad adorare Dio nella propria coscienza
piuttosto che con riti esteriori.
A Veduggio gli anni tra il 1495 e il 1521
sono caratterizzati da un’incredibile
povertà di notizie: solo nel 1530 i docu-
menti tornano a parlarci attestando un
censimento datato 6 ottobre dello stes-
so anno. All’epoca l’abitato di Veduggio
è soltanto il nucleo attorno alla Villa
Besozzi-Valentini, più qualche casa a
Bruscò. Tremolada non compare nel

Veduggio al tempo 
della riforma e la nascita
del gonfalone
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terzo, Zagami, grande esperto di strate-
gie di marketing.
Una squisita signora di Veduggio ci ha
fatto trovare questo volume fra i libri da
lei donati alla nostra biblioteca, saggi e
romanzi mai squinternati, e la Biblioteca
desidera ringraziarla, a nome di tutti gli
utenti che piluccano fra le perle rinvenu-
te. Grazie signora Maria Gabriella G-J.
Torniamo al TRICOLORE che è un grande
prodigio, una fiaba, un romanzo d’avven-
tura, di fantasy anche, d’amore. 
Racconta duecento anni di storia del
nostro vessillo, ricostruendo ogni volta gli
scenari dello sfondo adeguato. Da Reg-
gio Emilia, 17 gennaio 1797, dove la
nostra bandiera è nata. E per due secoli
questa bandiera ha vissuto momenti di
gloria alternandoli a momenti di clande-
stinità. L’hanno impugnata Mazzini, Gari-
baldi, i re sabaudi alla testa dei loro eser-
citi, ma anche patrioti su barricate
improvvisate, tantissime donne che par-
tecipavano ai grandi movimenti popolari.
Una storia avvincente che sembra posar-
si come la polvere nel 1947, dopo esse-
re stata adottata dalla giovane Repubbli-

ca Italiana. Sembravano finite le emozio-
ni, macché. E’ stata issata sulla cima del
K2, ha accompagnato i nostri soldati nel-
le missioni in Libano, Somalia, Golfo Per-
sico, Serbia ed Afghanistan, ha sventola-
to sui cantieri delle grandi imprese italia-
ne che hanno realizzato opere di alta
ingegneria come le dighe di Kariba ed
Assuan, e sugli stadi delle principali com-
petizioni internazionali. “E’ una storia di
cui tutti sappiamo qualcosa, ma che
conosciamo male o in maniera fram-
mentaria. Questo libro ce lo ripropone in
forma esauriente, accompagnandoci
anche in un appassionante viaggio fra
luoghi storici e musei” così scrivono gli
autori.
Noi vogliamo ricordare lo studente mila-
nese Raffaele Gatti, partito in bici dal
capoluogo lombardo l’11 luglio 1895, in
bici fino al Circolo Polare Artico per pian-
tarvi il vessillo. Nel 1900 il Tricolore sven-
tola nelle acque del Mar Giallo e nella
capitale cinese Pechino. Era scoppiata la
‘rivolta dei boxer’, sanguinario movimen-
to xenofobo, tremendo, ma alcuni mari-
nai italiani…

di Alfonso Campagna

grazie allo straordinario anni-
versario dell’Unità, quest’an-
no la nostra bandiera sta
vivendo un romantico ritorno

di fiamma, dopo quasi mezzo secolo
d’indifferenza in larghi strati della popo-
lazione. La bandiera verde, bianca e ros-
sa, sembrava aver perduto la propria for-
za evocativa e, in generale, i simboli dei
valori nazionali sembravano sotto naftali-
na, finché il giorno di Sant’Ambrogio del
2001 il nostro ex Presidente, Carlo Aze-
glio Ciampi, ha fatto eseguire l’Inno di
Mameli alla Scala di Milano ed ha resti-
tuito solennità alla festa del 2 Giugno.
Un incanto. Fra le incoraggianti risposte,
subito giunte, un fiorire di iniziative edi-
toriali a partire dal 2002, dunque in tem-
pi non sospetti di celebrazioni. 
Nel maggio 2002, per i tipi Mondadori,
spunta nelle vetrine di tutte le librerie “Il
Tricolore degli italiani, storia avventurosa
della nostra bandiera”, a cura di Tarqui-
nio Maiorino, Giuseppe Marchetti Trica-
mo ed Andrea Zagami, il primo prove-
niente dal quotidiano Qn Il Giorno, il
secondo direttore del tempo di Rai-Eri; il

Il romanzo del Tricolore
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NOTIZIE UTILI

ORARIO UFFICI 
Servizi demografici
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Servizi sociali
lunedì, mercoledì, giovedì  . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Segreteria/protocollo
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
lunedì - venerdì  . . . . . . . . . 14.30 - 18.30
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

ORARIO STRUTTURE COMUNALI
Cimitero
dal 1/3 al 15/11  . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2  . . . . . . . . 7.30 - 17.00

Centro raccolta Rifiuti
Mercoledì  . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato  . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

ORARIO RICEVIMENTO
Gerardo FUMAGALLI
Sindaco, Personale, imprenditorialità, com-
mercio, protezione civile, programmazione
economica, tributi, bilancio, affari generali
martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 19.30
giovedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.00 - 20.00
(entrambi i giorni solo su appuntamento)

Augusto DEGLI AGOSTI
Vice Sindaco, Assessore all’artigianato, realizzazio-
ne del programma, sicurezza, servizi demografici,
polizia locale
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.30 - 12.00
mercoledì  . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Mario CURTO
Assessore famiglia e politiche sociali, lavoro ed
occupazione
lunedì e mercoledì  . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Silvia CEREDA
Assessore alla cultura e relazioni interculturali,
tempo libero, biblioteca, politiche giovanili, valo-
rizzazione del volontariato e delle associazioni
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.30 - 10.30
(solo su appuntamento)

Elisabetta RONCALLI
Assessore all’istruzione ed educazione, identità e
tradizioni locali, tutela e sostenibilità del territorio
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00
(solo su appuntamento)

Flavio CORBETTA
Assessore alla valorizzazione e manutenzione
del patrimonio e dei beni pubblici, decoro,
arredo urbano, sport
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.30 - 12.00
Luigi Alessandro DITTONGHI
Assessore alle grandi opere e infrastrutture, urba-
nistica, piani attuativi, PIP e PEEP, piani di inte-
grati di lottizzazione e di recupero, edilizia privata
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(solo su appuntamento)

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR.SSA IRENE MOTTADELLI

VEDUGGIO BRIOSCO
LUN. 18.30-21.30 16.15-17.15
MAR. 18.00-21.00 -
MER. 09.30-13.30 15.00-16.00
GIO. 18.00-21.00 -
VEN. 18.00-21.00 16.00-17.00
SAB. - -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
VEDUGGIO BRIOSCO CAPRIANO

LUN. - 18.30-19.30 -
MAR. - 10.00-11.00 -
MER. 11.00-12.00 10.00-11.00 09.00-10.00
GIO. 17.00-18.00 - 18.15-19.00
VEN. 11.00-12.00 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 17.00-18.00 18.30-20.00
MAR. 09.00-10.00 10.30-12.00
MER. 09.30-10.30 11.00-12.30
GIO. 09.00-10.00 10.30-12.00
VEN. 09.00-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
RENATE CAPRIANO

LUN. 17.30-19.30 15.00-16.30
MAR. 08.30-10.30 11.00-12.00
MER. 15.00-18.00 18.30-19.30
GIO. 18.30-20.00 15.30-17.30
VEN. 17.30-20.00 15.00-16.30
SAB. - -

DR. RENATO CALDARINI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 16.00-18.00 08.30-11.30
MAR. 09.00-10.00 15.00-18.00
MER. - 08.30-11.30
GIO. 09.00-10.00 15.00-18.00
VEN. - 08.30-11.00 14.00-16.00
SAB. - -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
VEDUGGIO BRIOSCO

LUN. 17.00-18.00 14.00-15.00      
MAR. 10.30-12.00 -
MER. 16.45-17.45 18.00-19.00
GIO. - 10.30-12.00
VEN. 15.15-16.00 14.00-15.00
SAB. - -

DR.SSA PIANAROLI ALESSANDRA
VEDUGGIO

LUN. 14.00-17.30         
MAR. 14.30-17.30
MER. 08.30-11.00
GIO. 14.00-17.30
VEN. 08.30-11.00
SAB. -

NUMERI UTILI
Comune centralino . . . . . . . . 0362.998741
Fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria  . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografici  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico  . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi  . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili  . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali  . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile  . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . 0362.910494
Centro anziani . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare  . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media  . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia  . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia  . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
Emergenza sanitaria  . . . . . . . . . . . . . . . 118
Ospedale Carate  . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Carabinieri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana  . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate  . . . . 0362/903622
Soccorso ACI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino  . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni  . . . . 800.175.571
Gas – Ufficio E.On  . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento  . . . . . . 840.001.122
Gas Egea Comm.le  . . . . . . . 0362.915260
ENEL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800
Casa di Accoglienza 
“Madre Teresa di Calcutta” . . 0362.928059
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Innovazione costante, miglioramento della qualità e protezione dell’ambiente. 
Le nostre persone perseguono questi obiettivi con perseveranza ed impegno per il 
mantenimento della leadership di mercato nel settore dei sistemi di fissaggio.
Perchè in Agrati anche le idee hanno un’anima.

A. AGRATI S.p.A. - Via Piave, 28/30 - 20050 Veduggio con Colzano (MI) - Tel. +39 0362.9801 - Fax +39 0362.910944 - www.agrati.com

L’ANIMA DELLE IDEE.

AUTOMOTIVE ELETTRODOMESTICO MOVIMENTO TERRA


